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BELLE ARTI 1\Diù da presso persino i cani, i cani di casa; prendono } atato în mostra all'ultima esposizione internazionale in 
poco n parte a quella festa ammirativa e ne restano a modo | Anversa 
L'umore com'è, di Federico Mazzotta. loro impressionati. x so 
Ei Il Mazzotta è pittore aneddotico sempre felice nelle 


Scena orientale, di Alberto Pasini. 


Eccolo Jù ignudo. com'è amore:-un vero Cupido, dagli || trovate: l'amore la famiglia sono le consuete sorgenti rvire da riscontro a quello del 
occhietti vivi, dalla. faccia furba e sorridente, dalle | delle sue composizioni, nelle quali, ordinariament mo- o VW me nel numero straordinario di 
membra fatte al tornio: ba il fascino della vita e at- | stra originale nella scelta degli ‘incidenti e d i Natale amo anche qui dinanzi nd un 
tira.a sè tutti.i cuori : il vecchio nonno ne è tutto rin- Questo artista napoletano è assai conosciuto all tero, principe orientale ; l'a lettura non ha nulla 
gallozzito, Ja mamma rie va în estasi e la sorellina si dove. i suoi quadri sono apprezzati non solo ma tro- | di quel bastardo moresco nel quale troppo. sovente nell'O- 
arrampica addosso al nono per veder quella meraviglia | vano acquirenti più che ‘in patria. Il suo Amore è | rieute moderno spirano istupidite. Ja, bellezze dell'arte sa- 
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racena ; è tutta di puro stile antico, e vi immagini facil- 
mente una scena del tempo delle crociate, o una tragedia 
che pone termine a qualche intrigo di serraglio coll’inter- 
vento di un laccio di cordicella d'oro e seta, o di una larga 
scimitarra damascata, @ d'un negro dalle labbra enormi è 
dagli sguardi di fuoco. oppore un discendente di fieri 
Osmanli che immemore della missione dell'Islam, si con- 
suma tra le braccia delle cadine nelle penombre dell'arem, 
al sussurro di zampilli d'acqua odorosa, tra i profumi dei 
legni aromatici arsi coll'incenso in cassolette d'oro. 

T soldati di guardia al palazzo, col picchetto della 
scorta, sono degni dell'ambiente e non hanno il carat- 
tere orientale meno spiccato nelle loro fisonomie che 
non l'abbia quell’arco sacro dell’ogira, a mezzaluna, si 
capitelli bizantini e Je decorazioni in marmo, 

Alberto Pasini ha avuto predecessori in orientalismo 
nella scuola francese, ma nessuno ba mai colto al pari 
di Inî, coi mezzi più piani, il lato misterioso che esiste 
anche ) ell’esteriorità della vita orientale. Nei quadri di 
Pasini ogui tinta è una pennellata, ogni pennellata ha 
Ja sua cosa da dire, direttamente, 6 tutte concorrono 
all'espressione del carattere inerente al soggetto è ad 
ogni particolarivà di esso, 0 tutto è limpido, ridente. 
scritto a chiarissimo note, coll' esclusione assoluta di 
‘mezzi romantici. Il romantico nei suoi quadri è la realtà. 


Cavallaro Maremmano, di Luigi Gioli. 


Il Cavallaro Maremmano è fratel germano del Caval- 
laro della campagna romana; nmbidue passano Ja vita 
a guardia di cavalli nella solitudine di upa steppa mal- 
sana, ambedue sono melanconici, e di poche parole; al- 
l'uno il rumore dell'ondo che flagellano l'orlo della ma- 
remma, all'altro le linee grandiose della campagna, han 
dato Varia se non l'abitudine della meditazione. 

Luigi Gioli, pittore toscano, ha lo stile. piano, semplice, 
ma grande parsimonia nel colore, vedo e dipinge largo 
@ con espressione, e tratta volentieri tomi di esistenze 
volgari pei quali, restando vero, prova che nulla è vel- 
gare per chi sa interpretare i segni virtuali degli og- 
getti ed i segni dei caratteri, delle cose e delle persone. 


———_——_—_—_—_———_——é 


LA SETTIMANA. 


L'eLezione prL rrovesson Pietro Suannaro nel col- 
Nelo di Pavia, ha chiuso allegramente l'anno 1885. 
Alcuni la chiamano un' aberrazione elettorale; ‘altri un 
epigramma elettorale. Ma non c'è ragione di levare un 
grido così alto; In politica è per gli uni un bel me- 
tiere, per gli altri un carnevale, Il popolo s'è dato 
sempre il gusto di portare i suoi favoriti d'un giorno 
dal carcere al soglio: di cambiato non c'è che i mezzi. 
Oggi è la scheda elettorale che servo a questi capricci. 
Era scritto negli astri che Sbarbaro dovesse divenir de- 
putato: già i bresciani gli avevano dato poche setti. 
mane fa m migliaio di voti; i savonesi si preparavano 
a dargli uni giorno 0 l'altro una votazione trionfale; 
ma i pavesi sono arrivati primi, come alle corse. La 
domenica 27 dicembre, l'indomani delle allegre scorpao= 
ciate di Natale e San Stefano, lo Sbarbaro è stato eletto 
con 8154 voti: i suoi competitori ne hanno avuti com- 
plessiramente 5200, cioè 8400-11 conte Della Croce sin- 
daco di Vigevano, già loajo ed ora ministeriale per 
l'occasione, e 1800 l'avvocato Reminolfi radicale, pro- 
motore di una agitazione agraria locale, scopo d Ma 
quale era cd è il profitto de' fittabili più che quello 
generale degli agricoltori. i 

Le canse della elezione dello Sbarbaro sono molte e 
diverse, cl ognuna ha avuta la sun partemel risultato, 
Prima ‘di tutto la volontà di protestare contro taluni 
sistemi e modi di governo, e di fare in qualunque modo 
atto di opposizione al ministero Depretis: poi il desì- 
derio di protestare contro la severità della sentenza 
promeziata in odio allo Sbarbaro, severità sembrata ecces- 
siva a tutti Suggiongono cause locali: non ultima il ma- 
lumore destato în Lomellina dalla sentenza assolutoria 
pronunziata n favore del bancarottiere Cotta Ramusino 
che, a ragione od a torto, si crede protetto. dal presi- 
dento del Consiglio. Causa non meno ente di un 
tale smacco del ministero è stata il non aver saputo 
trovare per opporre allo Sbarbaro un candidato di qual- 
che valore: basta dire che di quello ministeriale i gior- 
nali notoriamente ministeriali non hanno avuto coraggio 
di far l'elogio, ed è cosa ormai nota che per lo Sbarbaro 
anno votato non soltanto le così dette testo esaltate , 
ma nomini a’quali non manca l'esperienza politica e il 
così detto senso comune. 

A Roma il popolino ha compito l’opera degli elettori 
di Pavia. Scarcerato lo Sbarbaro, în grazia di una larga 
interpretazione data all'articolo 45° dello Statuto, egli 
ha percorso proprio ieri, martedì 29 ilicembre, alcune 
vie del Trastevere, fra gli applausi e gli evviva, in 
una carrozzella tirata a braccia dai suoi ammiratori. 
Una volta si staccavano i cavalli alle carrozze delle 
ballerine; o perchè non s'hanno a staccare da quelle 
dei deputati? Il neo-deputato ha parlato al popolo ed 
ha fatto al Cairoli l'augurio di rivederlo presidente del 
Consiglio: profitterà subito della libertà per fondare un 
giornale che porterà per titolo la penna di Sbarbaro ed ha 
în pronto una dozzina di volumi. Îl suo trionfo non sarà 
forse di lunga durata avendo il ministero deliberato di pre- 
‘sentare alla Camera una domanda del procuratore generale 
preseò la Corte di Cassazione che lo antorizzi ad esaurire 
il giudizio sul ricorso presentato dallo Sbarbaro; ed un'al- 
tra di la “per ‘ottenere .il permesso di eseguire ]n 
sentenza già passata in-giudicato, cioè quella che con- 
dannava lo Sbarbaro per ingiurie al senatore Pieran- 


toni, La Camera non potrà impedire allo Sbarbaro di 
offrirle prima qualche fantastico trattenimento. . 

Para Liowr XIII ha un linguaggio molto moderato 
e conciliante, quasi liberale, quando si dirige al mondo; 
è sempre violento quando si dirige all’ Italia. Non si 
può negare che le due "agri sono molto differenti ; 
è si può ammettere che il Papa ha anch' egli qualche 
concessione da fare agl'intransigenti. Nel suo discorso 
di Natale, rinnovò non solo le sue proteste contro 1 pro- 
gotti di legge sul divorzio, sull'asse ecclesiastico, e con- 
tro le nuove invasioni del potere civile contro le isti 
tuzioni ccelesiastiche ; ma inoltre respinse ogni idea di 
conciliazione. * Se anche (egli disse) chi tiene a Roma 
il potere ci usasse maggiore deferenza, la condizione 
del Pontefice sarebbe egualmente intollerabile. Finchè 
sarà evidente che noi a Roma non siamo nel potere 
nostro, ma nell'altruî, finchè la libertà e la sicurezza 
nostra dipenderà da chi tiene a Roma il comando, € 
da leggi variabili sempre, e da mutàbilissime disposi- 
zioni della maggioranza, la condizione del Pontefice sarà 
sompre intollerabile. " 


It Toxcmiso non sarà agomberato. La discussione 
tempestosa e scandalosa della Camera francese fini la 
vigilia di Natale dopo Ja mezzanotte con la vittoria del 
ministero. Ma questa vittoria fu raggiunta dopo grandi 
sforzi per soli quattro voti di maggioranza, il che è 
certamente ni; poco per una questione di tale impor- 
tanza, Ma d'altra parte si osserva che i 270 contrari 
erano tutti di Destra, e di estrema sinistra, mentre i 274 
favorevell erano tutti repubblicani più o meno moderati. Il 
Senato ratificò il voto con una maggioranza più considere 
vole: il cri chiesto dal Governo fu accordato da 225 
coptro 81, Questa differenza ha un valore morale; ma poli- 
ticamente è la Camera dei deputati che governa ; 6 si ca- 
pisce che il Brisson siasi dimesso, e insistauelle dimissio: 

‘n ministero Freycinet, che si dice destinato a succederg] 
non avrà maggior forza; e sarà ben presto costretto 
chiedere lo scioglimento di una Camera così divisa, così 
violenta è così irragionevole. 

Nella seduta del 24 s'è avuto un saggio topico della 
pazzia politica dei francesi. Il Clemencean, che pure 
vuol diventare primo ministro e dicono che n'abbia la 
stoffa, denunziò Giuli» Ferry per aver chiesto l'aiuto di 
Bismarck nella questione del Tonchino. Ciò fece urlaro 
tutta ln Camera. Si diede lettura dei dispacei: non si 
trattava d'altro che di una cortese comunicazione che il 
Bismarck aveva fatto al governo francese sulla politica 
della Cina, alla quale Giulio Ferry, ministro degli esteri, 
aveva risposto in modo parimente cortese, dicendo che 
il concorso della Germania sarebbe stato prezioso. Le 
imprecazioni è lo vociferazioni contro il Forry si ripe 
terono con tale violenza o tale accordo, che l’uomo che 
per quattr’ anni tenne Ja Francia nelle sue mani non 
mo dire una parola di spiegazione, e dovette ritirarsi 

lella sala piangendo. s 

Dopo tutti questi scandali , 
iù il coraggio di rimettere 

ndogli un nuovo presidente. 

Giozio Gnkvr, se il cielo lo aiuta, sarà per altri setto 
anni prosidente della repubblica francese. È mn bell'an- 
gurio di capo d'anno per un uomo che ne ha già pas 
sati 72, TI Congresso, composto de' senatori e dei de- 
putati, si radunò il £8 dicembre a Versailles, per prov» 
vedere al settonvato che scade il 29 gennaio prossimo 

intervennti avrebbero dovuto essere 980 ed erano. 

i votanti furono 592, essendosi astenuti dall'as- 

ere alla seduta o dal votare 267 deputati di destra 

€81 dell'estrema sinistra. Mancavano anche i deputati 

di quattro dipartimenti — tutti conservatori — le ele- 
zioni dei quali sono state annullate, 

Il signor Grevy fu eletto con 457 voti, non senza 
scene scandalose, Il presidente Leroyer ebbe un bel da 
faro a impedire ogni discussione, avvertendo Îl Congresso 
non essere altro che un semplice collegio elettorale; ma 
non potò impedire i tumulti e le invettive che si sca- 
gliavano i deputati da un lato all’altro della gran sala. 
Qualche ‘voto toccò anche n Brisson e a Freycinet della 
cui emdidatura s'era parlato : main fondo non c'era 
di meglio a fare che conservare al suo posto ineignificanto 
un uomo pacifico, e che si sottomette a tutte le volontà 
della Camera, nor pensando che n passare tranquilla» 
mento ln vita e accrescere le sue rendite. Ora il mini> 
stero è dimissionario ; e come abbiam detto il Brisson 
non vuol saperne di restare nl potere. Durante lo va- 
canze parlamentari il sig. Giévy penserà a ricomporre 
il suo gabinetto, ed è probabile che s'avvicinerà sempro 
più al radicali. 

La: Conrrs spagnole riapertesi il 27, dedicarono la 
prima seduta all'apoteosi del ra defunto e ad ovazioni 
alla regina e alla reggente, I deputati repubblicani però 
non assisterano alla seduta, 


Camera non si senti 
paese nell'incertezza 


Il ramvcree Anessaxpro di Bulgaria, fece il 27 un'en- 
trata trionfale nella sua capitale, Sofia, alla testa del 
suo esercito, “Il paese, egli bandì in un ordiae del 
giorno, è oggi sgombrato dal nemico, che lo invase 
come un'traditore. La bravura e l'abnegazione che voi 
mostraste, ebbero una ricompensa: avete vinto' l'eser- 
cito serbo e costretto tutti ad ammirarvi e riconoscere 
che vi scorre nelle veno lo stesso sangu® degli antenati 
vincitori di Bisanzio. ” 


Eourro, I ribelli si avanzano per la valle del Nilo 
avvicinandosi al basso Egitto. Le ultime notizie arrivate 
a Londra fanno supporre imminente un combattimento 
decisivo fra gli insorti e le truppe del generale Ste- 
phenson mandato ad impedire la loro marcia. Ma il 


PERO SS - 
Lucerna eb Am. — llgran premio Brusa di 12,000 lirè | 
che si conferisce ogni quattro anni dall'Accademia delle 
Scienze di Torino a chi abbia fatto la più im) te sco- 
perta nella scienza od abbia seritto la migli opera di 
storia o di geografia, fu conferito quest'anno al prof. Pa- 
spal Villari per la sur opera eminente su Nicolò Mac- 
chiavelli, È la terza volta che questo gran premio si di- 
stribuisce ; e fu sempre conferito con grande discerni- 
mento, Dopo il grande naturalista Darwin, dopo îl viag- 
gietore De Albertis, lo storico Villari ha ben meritato 
questa ricompensa. È 
— Il Ministero della Guerra ha aperto un equeorso, per 
un libro di educazione militare o civile pel soldato italiano. 
«Il libro dovrebbe essere costituito di due parti : la prima, 
più generale,intesa all'educazione dell'uomo, del cittatito, 
del soldato; la seconda, più strettamente militare, rivolta 
a raccogliere le principali tradizioni militari, massime del- 
l'epoca moderna, dei diversi elementi cha colla ‘loro 
fusione hano concorso a formare il nostro esercito na- 
zionale" Il contenuto di entrambe le parti dovrà avere 
carattere rappresentativo e sensibile, anzichè dottrinale ed 
astratto, e la loro forma essere semplice, scultoria (gie), 
italiana “ AI migliore lavoro, fra quelli giudicati riapon- 
denti allo scopo, verrà conferito il premio di lira 15,000. 
Un secondo premio di lira 5,000 sarà conferito al libro 
migliore, dopo il primo. L'autore del lavoro che Wità 
dato alle stampe porcepirà un utile in ragiono di L.0,50 
sr le prime 10,000 copie che saranno venduto. Il giu- 
izio è riservato ad una commissione composta di cinque 
membri, designati dal Ministero della guorra, dei quali 
due del personale faseguante universitario. Qualora nes- 
suno del Javori presentati sia giudicato meritevole dei 
premi, Ja commissione potrà proporre speciali rimanera- 
zioni agli autori che più si segnalarono nel concorso ; que- 
ste rimunorazioni non eccederanno la somma di L. 2,000 
claseuna 6 non potranno essere asseguàte a più che tre 
autori. I lavori premiati resteranno pro vrjetà del Mî- 
nistero della guerra. Il co i chiuderà n mezzo- 
giorno del 81 dicembre del mil into ottantotto:""Un 
cosiffatto libro potrebbe eziandio servir di testo a quelle 
istruzioni morali dei iti, che ora danno poco fratto 
per mancanza appunto di una guida sicura è concreta, 
Fra gl'innumerevoli numeri di Natale che si. pub- 
blicano anche dai fogli cotidiani, il più caratferistico 
è quello pubblicato dal Caff2 di Milano. Già l'anno 
scorso cì aveva dato un numero archeologico, presen- 
tando con molto talento un giornale ili cent’atmi fa ; 
questa volta, è un numero avvenirista che nta con 
molto brio un giornale da qui al un secolo. Sono due 
numeri preziosi che prenderanno posto fra le rarità=bi- 
bliografiche. : n 
A Milano è morto lo SpiritoFoMlefto, ci è risorta 
la Farfalla ; a Torino è nata la Letteratura, e a Pa 
lermo il Cestino! 
— Tutto è da lodare nelle finissime illustrazioni onde 
il signor Lix ha ornato Zes Aventutres mamorables de JT. 
B. Quit di P, Càlières, che pubblica il giovane editore 
A. Hennuyer in un volume veramente splendido e au- 
reo come ln medaglia da lui ottenuta nella recente 
Esposizione internazionale d'Anversa, 
” 


* ì 
Texrni, — Alla musica dedichiamo in questo numero 


un articolo speciale, come pure alle numarose novità 


francesi. Per le commedie italiane, non abbiamo a re- 
gistrare che Da baronessa a contessa di Icilio Polese. 
Anche questa commedia ha una bella scena che è una 
vera trovata, è perciò è piaciuta al teatro Manzoni, 


» 

Necnoosto. — Il pittore e professore Gius. Giani, 
m.a Torino in dicembre, era pure nn uomo fattosi colle 
sue opere, Nato a Cerano, în Val d'Intelvi, era semplice 
imbianchino, e col lavoro, colla costanza, colla bontà spec- 
chiata del carattere, coll' ingegno, rinscì a conquistare 
palmo a palmo un bsl posto nell’arte contemporanea. Il 
pn) quadro che lo fece conossere fu il San FORI da 

fentone, che si ammira tuttora all'Ospizio del Piccolo 
San Berna seguirono La Pia dei Tolomei di cui fu 
incaricato di molte riproduzioni, alcune anchi stra- 
mieri, Il prizioniero visitato dai suoi cari, inda: di 
Chamounie e Madama Roland, acquistati da re Vittorio 
Emanuele II, Margherita Pusterla, Vittorio Alfieri che 
legge le sue pra alla contessa d'Albany ed all'abata 
«Caluso, ecc, Il Giani era del pari assai valente ritrat- 
tista; sono opare sue i ritratti dei re Vittorio el Um- 
berto che decorano una della sale del Palazzo munici- 
pale di Torino. Nominato professore all'Accademia Alber- 
tina nel 1860,egli fu col compianto Gamba e col Sampietro 
incremento di quella scuola di disegno e di figura che 
diede tanti ottimi risultati e così eletta schiera di artisti, 

— 11 28, m. a Bologna il prof. Pietro Sicilizni. Ne 
riparleremo. H 

— La contesa Rosa di Mirafiori, moglie mirga- 
natica del re Vittorio Emanuele, m. il 27 dicembre a 


Pisa, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


3 


5) aperta lAssociazione 


ALL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


pel 19896. 

Nel 1886 l'Icosrrazione Iratiaxa pubblicherà ogni 
settimana un numero di venti pagine, daudo così an- 
mualmente 208 pagine più del consutto, ché equival- 
gono a 13 numeri interi, In altri termini l'annata è 
accresciuta di un quarto di volume senza aumentare il 
prezzo d'i me che rimane : 


Per Milano e tuita Italia franco di porto : 


#75. — Semestre, L. 1.53. - Trimestre, L. 7. 
(Per l' ESTERO, Fr. 33 l’anno). 


Anne, L 
bh, 


Premio agli Associati. 
È uscito jl numero straordinario NATALE 
E CAPO D'ANNO che ha avuto un successo 
grandiosissimo, sicchè abbiamo dovuto farne 
una seconda edizione, Questo numero straor- 
dinario viene mandato in dono agli associati 
dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che rinnovino 
entro il corrente mese la loro associazione 
per l'anno 1886, mandando all'amministra- 
zione it. L. 25,50 (per l'estero, franchi 33). 
=> Vedi a pag. 7 il Premio Straordinario. 
A facilitare la spedizione dei premii ed 
a scanso di reclami, preghiamo i signori 
Soci di unire alla lettera di commissione 
la fascia con cuì ricevono il Giornale. 


L'ULTIMA NOTTE 


NACCONTO DI 
MATILDE SERAO. 


L'ultimo redattore se ne andò, sbattendosi dietro 
l’uscio vetrato dell'ufficio, saltando a due a due 
gli scalini. Riccardo Joanna restò solo nella stanza 
piena di fumo, ove ancora era una penombra del 
giorno. ove già il gas aslissiante ardeva. Il bel 
Riccardo, affranto da quella fatica divorante che 
da tre mesi gli rompeva, gli macinava, gli stri- 
tolava la vita, non si mosse dalla scrivania sulla 
quale i giornali sforbiciati e i frammenti di carta 
scombiccherati stavano in confusione come gli 
avanzi d'una batta dopo il combattimento. 
Steso nella poltrona ‘di cre giallo e rosso, a stri- 
scie, il virginia ai dénti, i capelli anch'essi con- 
fusi come tutto il resto della sua esistenza, si 
riposava nella stanchezza profonda del suo cer- 
vello, si ubbriacava déll'ambrezza immortale della 
sua anima. | 

Nella redazione deserta, ovè egli solo soffriva, 
l'ultimo numero dell'Uomo che ride pareva an- 
cora in CIRO) sopra il tavolinetto Giulio 
Frati aveva lasciato le spoglie del suo violento 
articolo contro le tariffe doganali di Bismarck, 
aleuni foglietti s e un numero del Temps, 
spiegato; davanti a Riccardo Joanna, arrotolato 
e sucido di stamperia, c’era l'originale dell’arti- 
coletto anodino di Paolo Stresa, sulle pitture. 
della basilica di San'Clemente; alle sue spalle, 
infissi al chiodo e aperti, i telegrammi partico- 
lari da Milano, che si stampavano colla data di 
Parigi, di Berlino e di Londra; e qua e là un 
po di tutto, un volume del Vapereau ch'era ser- 
vito a Bertarelli per fare un capo-cronaca sulla 
inaugurazione della lapide a Stephenson nella 
stazione di Roma, e sull’invenzione della loco- 
motiva, e un volume dei discorsi di 
che era servito a lui per far un arti 
tro Rochefort che non aveva poi fatto; un ro- 
manzo di Ortone di Banzole, e un ombrello lasciato 
da Bagatti, poichè verso sera non. pioveva più. 
Queste spoglie fugaci del giornale che in quel 
momento era in macchina per l'edizione di pro- 
Vincia, assistito da altri, accompagnato da altri 
alla luce, gli davano una tristezza infinita. Che 
gli importava più, oramai, di ciò che conteneva 
il giornale? Purchè il giornale uscisse comunque, 
purchè non morisse d’inanizione una sera. fra i 
cilindri d'una macchina tipografica, accanto ad 
un’altra macchina che versava a fiotti continui, 
un altro giornale più fortunato e più forte! 

Ecco tutto. I suoi sogni erano svaniti. Egli, 
Riccardo Joanna, il brillante articolista, il poeta 
della. prosa quotidiana, it cronista mondano e 
fosforescente, l’istoriografo dei balli e dei con- 
certi tulto scintillante di aggettivi e di metafore, 
era schiacciato solto il peso del suo sogno am- 
bizioso, era soffocato sotto la mole della sua im- 
presa gigantesca, non esisteva più. Da quindici 
Riorni non poteva più scrivere neppure un ar- 
ticoletto politico pieno di paradossi e di fuoco, 
neppure una di quelle sfuriate polemiche così 


impetuose, che lo facevano ammirare anche da 
quelli che non _si volevano abbonare all’ Uomo 
che ride. Sopraffatto dalla belva famelica ed ur- 
lante ch'egli aveva sguinzagliato, il bell’adora- 
tore del caviale e delle donne, aveva smarrito 
tutti i suoi aggeltivi e le sue metafore: uno 
era il cruccio cocente e divorante che lo af- 
focava, uno era il pensiero che lo aveva abbran- 
cato, una la smania furiosa che lo mangiava: 
lirare avanti, a forza, ad ogni costo; se no, morire, 
E a questo fantasma della morte ch'egli chiamava 
ad ogni tratto, ch'egli avea sin dal principio evo- 
calo a sua tutela, quando nella cena inaugurale, 
rispondendo a Giulio I’rati che beveva ai funerali 
del giornale, disse, freddo in faccia, col bicchiere 
alla mano, con la voce tranquilla: 

— Non scherzate col becchino, amici carì: 
voi sapete bene che L'uomo che ride sarà il mio 
sudario, 

Di nuovo i vetri dell’uscio tremavano con fra- 
casso, qualcuno entrò, il gerente venne con un 
dispaccio che tese a-Riccardo; poi cominciò a 
rassettargli davanti le carte, sul tavolino, 

Joanna apri la busta del telegramma, distrat- 
tamente: veniva da Bologna: diceva: Spedito cia- 
n cartelle; segue resto; mandami per telegrafo 

lire, — Brancacci, Jomna guardò stralunata- 
mente quel pezzo di carta gialla, poi levò gli 
occhi, e vide il gerente che puliva con uno stro- 
finaccio i due o tre calamai, sparsi sul tavolino, 

— L'Amministratore non sè visto per niente 
oggi? 

- No, Lea Direttore, — rispose quell'one- 
sto avanzo dei Mille, lunghissimo, che aveva la 
faccia d'un palafreniere inglese. 

— E chi c'è stato in Amministrazione ? 

— È venuto un momento Antonio, che vo- 
leva parlare con lei, ma il signor Frati l'ha ri- 
mandato, 

— Chi ha aperto la posta dell'Amministra- 
zione? 

— Nessuno: la tengo di là: la vuole? 

— Portamela. E chi ha preso i danari della 
vendita? 

— Il signor Frati. 

— Va bene: portami la posta. 

Il gerente depose sul tavolino un gran pacco 
di giornali, la resa, e sei o sette lettere, Joanna 
cominciò a schiuderle con un tagliacarte, © a 
scorrerle FaphlaraEnie Mattirolo di Torino chie- 
deva si diminuisse la spedizione di un terzo: 
non lo volevano a Torino L'uomo che ride: la 
resa era enorme. Il pretore di Campobello di 
Licata scriveva suna lettera furiosa: da tre mesi 
respingeva ogni giorno il giornale, spendendo 
due centesimi: volevano finire di mandarglielo, 
sì o no, non capivano che non voleva saperne 
di abbonarsi? Il Circolo Sabaudo di Ragusa in- 
feriore reclamawa il giornale, a cui s'era abbo- 
nato, ma che non riceveva mai: perchè? Il Mes- 
saggiero di Trinitapoli si lagnava perchè non gli 
sì accordava il cambio: lutti i giornali glielo 
concedevano: perchè L'uomo che ride glie lo ne- 
gava? non si degnava? 

Joanna sorrise, scrisse sopra un foglio di carta 

is rosso: si dia il cambio al Messaggero di 
Trinitapoli, e diede una scorsa a cinque ossei 
cartoline: ancora un rivenditore che chiedeva 
una nuova riduzione di spedizione, Carlo Erba 
da Milano che ordinava si cessassero le inser- 
zioni de’ suoi avvisi, il rivenditore di Bologna 
che pregava di preso all’Amministrazione del 
Fanfulla le 32 lire spedite per errore tre giorni 
innanzi. Infine, un'ultima lettera: un consigliere 
della Cassazione di Firenze accludeva sei fran- 
cobolli da dieci centesimi per sei arretrati, avendo 
smarrito sei appendici del romanzo di Ettore 
Malot, in corso di stampa. 

Joanna chiuse nel cassetto la posta, si pose in 
lasca il telegramma di Brancacci, e andò a cer- 
care il suo cappello, lasciando sul tavolino i fran- 
cobolli del Consigliere di Cassazione. 

— Se viene qualcuno a cercarmi, gli dirai che 
sono in tipografia: torno subito, — lasciò detto 
al gerente. È 

La strada ardente di lumi lo accolse con una 
ventata sciroccale piena di pioggia, che pareva 
il pianto pieno di lagrime d’un ragazzo. Riccardo 
si fermò un momento, pensando se dovesse an- 
dar su a prendersi l'ombrello di Bagatti 0 se 
dovesse montare in una botte; poi s'avviò a piedi, 
per la piazza del Pantheon ch’ era invasa dal 
gelo della. morte, alla tipografia. Davanti alla 
stamperia l’acqua cominciò a cadere dal cielo con 


impeto: Joanna entrò in fretta, strisciando i piedi 
per asciugarseli sul cemento dell’androne. 

In un camerotto piccolo, ov*era la cassa forte 
dello stabilimento tipografico, Giulio Frati, pie- 
colo, barbuto, con una capelliera che gli copriva 
il bavero rialzato del paletot, stiva mezzo boc- 
coni sulla prova della prima pagina, correggendo 
avidamente il suo articolo violentissimo contro 
Bismarck; e, correggendo, leggeva forte, con en- 
fasi: Bagatti, panneggiato in una immensa. pel- 
liccia, col cilindro inclinato sulla tempia destra, 
col torace vestito d'un gilet d’azzurro stellante e 
gonlio in avanti, ascoltava lisciandosi i mustacchi 
enormi ed esclamando e ammirando con vee- 
menza meridionale. 

— Hai preso tu i denari da Gardini? — disse 
Joanna a Frati. 

— Si, — disse Frati sollevandosi un poco dal 
suo articolo. 

— Mi dai cinquanta franchi? Brancacci mi ha 
telegrafato che lì vuole immediatamente. 

— Brancacci aspetterà. 

— Se non glieli mando, non spedisce la fine 
dell'articolo. 

— Ma io non li ho. 

— Non li hai? — disse Joanna, pallido, stra- 
mamente atterrito da questa piccola difficoltà. 

— Aspetta che ti do i conti; oggi ho dovuto 
far io da amministratore. 

Frati si cercò nella tasca 6 ne trasse un pez- 
zetto di carta che spiegò sulla pagina umida del- 
\° Uomo che ride. 

— Ho dovuto dare i quindici franchi dell’ar- 
ticolo a Bertarelli: quell'animale non consegna 
le ultime cartelle, se non ha avuto i quattrini. 
Il gerente doveva avere sei lire e mezza per 
dispacci che tu gli hai fatto fare, La vedova Ba- 
racconi è venuta a chiedere i cinque franchi 
mandatile ieri da iste, @ che l'amministratore 
aveva impiegato altrimenti: fanno 26,50: il conto 
di Gardini, eccolo: — e Frati tese a Joanna un 
altro pezzettaccio di carta, Lutto sporco, sul quale 
il rivenditore aveva segnato col Dpis il risultato 
della vendita di quel giorno: Ottanta dozzine 
Uomo: L. 28,80. — Restano due lire e sei soldi, 
— concluse Frati, 

Joanna, che aveva ascoltato distrattamente la 
triste aritmetica di Frati, fece un meccanico cenno 
affermativo col capo, Bagatti gli pose le due 
mani sulle spalle; 

— lo ti saluto, o insigne campione della li- 
bertà della stampa. La tua penna sfonda le te- 
nebre dell’oscurantusmo. Tu sei il gran poeta 
parlamentare. Il paese reclama la tua splendida 
parola alla Camera, perchè metta in fuga i vili 
FORSE de'la maggioranza, Non ti far sopraf- 
fare da queste miserie quattrinaie. Specchiati i 
me, che non ho neppure una vile lira in 
coccia, ed ho la faccia radiosa nella speranza del 
futuro. Non mi restano altri beni mobili che 
questa pelliccia e un ffucilè da caccia, frutto del- 
l'ultima campagna elettorale; e chi sa? forse il 
Monte di Pietà, in omaggio alla sua benefica 
istituzione, mi prendéèrà l'uno e l’altra in cambio 
di cinquanta lire! 

per l'amministratore come si fa? — 
disse Frati, interrompendo 1’ altro. 

— Perché, che è stato? — domandò Joanna, 

— Ci ha piantati, dicendo che non può andare ‘ 
avanti. 

Joanna si morse le labbra sottili, mentre la 
fronte gli tremava lievemente. 

— Va bene, ci penseremo domani. E il gior- 
nale? Il giornale si sta impaginando. Malgagna 
di là corregge la Camera; ma non finisce mai 
di chiacchierare. 

— Hai riletta la pagina? Dammela. 

Joanna prese la pagina nera da una parte e 
bianca dall’altra, ed entrò in mezzo al movimento 
della tipografia, seguito dai due redattori. Mal- 
gagna correggeva il resoconto della Camera vi- 
cino al banco dei compositori, sopra un tavoli- 
netto carico di tavolette di caratteri composi 
litigava col proto, espandendo la sua loquac 
napolitana a piena bocca. 

— Siamo in tempo? — domandò Joanna. 

— È un po’ tardi, — disse il proto: — il si- 
gnor Malgagna non finisce più. 

— Va bene, — disse Joanna indifferente, re- 
stituendo la pagina al proto, e domandò a.Paolo 
Stress che entrava in quel momento, molleg- 
giante sulle sue lunghe gambe, dondolante la 
testa impomatata civettescamente, 

— Piove sempre? 

— Non tanto, — disse Stresa. 
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— lo me ne vado, — disse Joanna. 

— Addio, formosissimo giovane, — gridò Ba- 
gatti dal'3mezzo della stamperia. 

E mentre Joanna se ne andava, il proto gli 
sì appressò, e gli disse : 

— Il contabile della tipografia desidera di par- 
larle. 

Nel camerotto a vetri, ordinato e tr 


in mezzo al rombo tumultuante della stamperia, 
il contabile si teneva davanti i suoi registri e i 
suoi libri di commercio, ben rilegati, uno sopra 
l’altro. Il piccolo uomo, freddo, con la barbetta 
bionda e gli occhi giallini, tirava delle linee 
oblique, seguendo con la penna il filo d'una riga 
di ferro sotto colonne di cifre nitide, Joanna, 
stordito anche dalla molteplicità e dalla rapidità 


dei fatti, dei movimenti, dei suoni, entrò stra- 
lunato. 

— Senta, signor Joanna, — disse quella voce 
fredda è cortese che aveva, 0 parve avere, un 
che d° insultante, — così non si va avanti. Per 

| fare un favore a lei, le abbiamo accordato di 
| fare i pagamenti settimana per settimana. Ella 
è in arretrato di quindici giorni: ogni giorno 


promette di pagare, e poi non ne fa nulla. To 
non le posso far più credito; capirà abbiamo 
nche noi i nostri impegni, dobbiamo pagar gli 
operai. 

Joanna ascoltò la dolorosa filippica che gli 
scardinava il cuore, senza rispondere. La voce 
del contabile sali d'un tono, inasprendosi, irri- 
tandosi a quel silenzio: 

— Insomma, mi dispiace moltissimo, ma ho 
ordine di significare che se non paga entro do- 
mani, sospenderemo la stampa del giornale. 

— Datemi tempo sino a dopo domani, — 


CavaLcaro Maremmano, quadro di Luigi Gioli. 


| disse Joanna, freddo, ma sentendosi salire un 
| tumultuoso turbine di sangue alla testa. 
— Impossibile, E, capirà, se dipendesse da 
me... 
| — Vabene, —- disse Riccardo , andandosene, 
preso da un’ ubbriachezza ardente; e, uscendo 
dal camerotto, ancora con l’usciolo in manoy 
chiamò : 
— Frati. 
Frati venne, tutto infocato dal calore della 
stamperia. Un gruppo di redattori del Baiardo 
uscivano in quel momento dalla tipografia, ciar- 


lando e ridendo, col loro prosperoso giornale in 
mano. 

— Addio, Joanna, — dissero. 

— Senti, — disse Riccardo a Frati, traendolo 
nel buio dell’ androne, — tu non -hai scordato 
quello ch'io ti dissi la sera della cena inaugu- 
rale: L'Uomo che ride sarà il mio sudario. Bene, 
ci ho pensato meglio: morrò forse «io, ma il 

| giornale vivrà. Giulio, se io mi ammazzerò , tu 

| farai vivere il giornale. 
(Continua) 

MariLbe SeRAO. 
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SCESÙT'ORIENTA e, quadro di Alberto Pasini, 


leo 
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CORRIERE MUSICALE. 


Le statistiche delle opere nuove italiane, e riforma del 

repertorio melodrammatico. — Gaspare Spontini. — I 

Cartellone del teatro Apollo di Roma, — Santo Stefano 

nei vari teatri italiani. — La Carmen alla Scala. — 
Successi el insuccessi, 


I due periodici artistici Gazzetta Musicale è 
Trovatore pubblicano da qualche tempo, nelPul- 
limo numero del mese di dicembre, un accurato 
pope, delle opere eseguite in Italia durante 
Panno, 

Se l’esperienza non ci avesse reso diffidenti, 
queste statistiche, coll’eloquenza delle cifre, do- 
vrebbero obbligarci ad annunziare senza indu- 
gio, che l’arte musicale italiana ha finalmente 
riacquistato l'antico splendore. Ma pur Lroppo 
abbiamo invece dovuto, in questi ultimi tempi, 
convincerci del contrario, e constatare che i 


obbligata molte 


volte, per ragioni di convenienza, a non dire 
il suo schietto parere, — sono sempre severi 


vor 
si 


operette ! si 9 

Siamo pur troppo lontani dal risorgimento 
dell’ opera italiana, e non avverrà a nostro aY- 
viso, che quando,si.sarà provveduto a riordinare 
il repertorio del nostro teatro melodrammatico. 
Siamo fra i primi a sostenere che l’arte giovane vi 
deve tenere un posto importantissimo, ma tro- 


viamo Son lempo indispensabile accordare am- 
pia ospitalità ai capolavori dei grandi artisti del 
passato, ingiustamente dimenticati. Essi potranno, 
come le sublimi composizioni istrumentali dei 
classici, aprire larghi orizzonti, forse sconosciuti 
ai giovani maestri, i quali, avvolti nelle nebbie 
di esagerate tendenze avveniristiche, credono che 
il progresso musicale consista solo nelle labo- 
riose combinazioni armoniche. nelle variate forme 
istrumentali, nella bizzarria dei ritmi, nelle me- 
lodie ricercate, che tradiscono l° alfettazione, © 
che. al pari di una donna a cui natura negò il 
dono dell’avvenenza, hanno bisogno di artiliciosi 
ornamenti per sorreggersi ed essere accettate. 

L’ Olimpia dello Spontini, risorta nel decorso 
mese a Roma per cura di quella benemerità 
Società Musicale, ottenne un brillante successo. 
Essa ci rammenta che in Germania le opere di 
questo grande maestro italiano figurano nel re- 
pertorio del teatro tedesco, mentre sono quasi 
sconosciute ai nostri pubbli 

Sarebbe davvero una grande fortuna che la 
Vestale, il Fernando Cortez, quest Olimpia, © 
fors'anche l’Agnese d’Hohenstaufen comparissero 
sulle scene italiane. R 

Siamo convinti che Spontini, a molti scono- 
sciuto , porterebbe una grande evoluzione nel 
gusto musicale. L’illustre maestro ha prevenuto 
ì più grandi operisti del nostro secolo, nel dare 
alla musica teatrale quell’espressione, quel sen- 
Limento eminentemente dramma reclamati 
dalle moderne esigenze. Egli poî vi aggiunse 
una nobiltà ed un'elevatezza di concetti senza 
esempio, nonchè una forma istrumentale nuova 
e poderosa, colla quale seppe efficacemente illu- 


strare le passioni umane che si svolgono sulla 
scena. 

Si dice che Spontini sia quasi un'emanazione 
di Gluck. Lo crediamo noi pure, e non temiamo 
d'errare, aggiungendo che Rossini, Bellini, Meyer- 
beer, e sopratuiti, mirabile dictu, Wagner hanno 
risentito la sua influenza. L'autore della Ve- 
stale sarebbe dunque il profeta della musica del- 
Pavvenire! Considerando ora che il caposcuola 
di essa, malgrado l° olimpico suo disprezzo pei 
maestri italiani, ha fatto un'eccezione per Spon- 
tini, professandosi apertamente suo caldissimo 
ammiratore e prendendolo ad esempio, non deve 
apparire assurdo il desiderio, che anche la giovane 
scuola, la quale vuole il progresso dell’arte. e si 
dimostra profondamenteaddentrata nelle discipline 
musicali di cui si occupa con studio costante ed 
appassionato, faccia altrettanto, è preferisca questo 
modello a quelli che, pur avendo indiscutibile 
valere, non si possono imitare senza incorrere il 
pericolo di esagerarne i concetti, di alterare gli 
intendimenti, il carattere particolare della musica 
italiana propriamente detta, e di mettere sempre 
più l'arte sulla china della decadenza. 

Pur rendendo omaggio alla Società Musicale 
Romana che prima ha fatto conoscere la Vestale, 
Fernando Cortez, è V Olimpia, ripeteremo, con 
un eminente critico, che la sede di tali lavori 
non è una sala da concerti, ma il teatro. Per il 
teatro furono ideati e composti, per il teatro in 
cui colla scena, coi costumi € coll’azione dramma- 
tica, lo svolgimento delle umane passioni si ma- 
nifesta in tutto il suo splendore. 

Sotto questo rispetto, il cartellone dell’ Apollo 
di Roma fa piacere a guardarlo, Infatti Fidelio , 
Ugonotti, Puritani, Tannhiuser, Aida, Isora di 
Provenza ed Ettore Fieramosca, — cioè Beethoven 
(malgrado non sia per noi un vero operista), 
Meverbeer, Bellini, Wagner, Verdi, Mancinelli e 
Lucidi, autori noti ed ignoti, figurano in un me- 
desimo programma, e dimostrano la possibilità di 
estendere il repertorio secondo le nostre aspi- 
razioni, 

Senza contare il rifiorire dell'arie musicale 
italiana, il tornare all'antico porterebbe un altro 
grande risultato: quello di zare le scuole di 
canto alla cùi decadenza dobbiamo in parte, se 
molti capolavori di un tempo in cui cantare non 
era sinonimo di gridare, non si eseguiscono sol- 
tanto perchè non si possono, non si sanno, 0 non 
sì vogliono eseguire. 


Ed ora passiamo ad osservare un'altra stati- 
stica, negli attuali momenti non priva d’ inte- 
resse: quella degli spettacoli musicali, con cui 
nella sera di Santo Stefano, teatri grandi e pie- 
coli della penisola apersero i loro battenti. 

Verdi è primo in lista. La Celeste Aida ha fatto 
gli onori del’Apollo di Roma, delle primarie scene 
di Genova e Venezia, nonchè a Reggio d’Emilia, 
eda Pesaro. Rigoletto sì è modestamente ritirato 
in piccole città: Alba, Chiavari, Castelliorentino, e 
Faenza. Brescia e Messina hanno assistito ai tra- 
gici casì... prodotti dalla Forza del Destino, Il 
perfido Macbetto deve essere a Ferrara, i Foscari 
a Pisa, i Lombardi a Novara e la Traviata a 
Teramo. 

Dopo Verdi, Donizetti colla Favorita che favori 
le sue deliziose melodie ai pubblici di Oneglia, 
Livorno e Perugia, colla drammatica, Maria di 
Rohan a Mantova, e coll’esilarante Figlia del Reg- 
gimento a Camerino. 

La Gioconda trasportò le sue tende a Vicenza, 
a Verona, a Como, a Piacenza e a Parma, dove 
ìl generalissimo Ponchielli pose la prima sera 
il suo quartiere generale. 

Il Guarany di Gomez si canta a Modena, Siena, 
Ravenna, Barletu, e Sassari, mentre le Donne 
Curiose di Usiglio hanno fissato la loro dimora a 
Cagliari, L'opera bulfa si stabili in pari tempo a 
Casalmonferrato col Barbiere, a Mondovi col Don 
Pasquale, a Recanati col Pipelé. 

Ruy-Blas sì trova a Colle di Val d'Elsa, Mefisto- 
fe'e lia scelto a teatro delle sue gesta le scene del 
San Carlo di Napoli, e finalmente una sola Saffo si 
è gettata a Prato, Torino ed Ancona hanno commi- 
serato la tragica fine dell’Ebrea, e Africana ha! 
portato i vescovi, i grandi dì Spagna, 1selvaggi, i 
brahmini ed il mare del Capo di Buona Speranza 
nelle risaie di Vercelli; Auber ha mandato Fre 
Diavolo a Pistoia ed a San Remo; i Diamanti della 
Corona a Trieste. Gounod si è fatto rappresentare 


dal Faust x Savona eda Vigevano, Flotow dalla 
Marta a Crema, Thomas dalla Mignon a Firenze. 
La Carmen ha voluto un grande teatro: quello 
della Scala, donde prenderemo la mosse per 
riferire brevemente l’esito non già di tutti, ma 
dei più importanti spettacoli annunziati. 


Si direbbe che il pubblico milanese il quale. 
la sera di San Stefano non manca di accorrere 
mumeryso alta Scala, subisca quasi | influenza 
della temperatura invernale. Noi abbiamo con- 
Statato più volte che anche le sublimi ispirazioni 
musicali, e l'accurata esecuzione, non riescono 
a senoterlo dall’apatia, dalla indifferenza, e dal 
freddo riserbo pieno di malumore e di pessi- 
mismo. Sì può «quasi asserire che sotto l'im- 
previone di grandi aspeltazioni, si creda in ob- 

ligo di mostrarsi diMdente per progetto. e di 
contrastare la Vittoria agli esecutori, i quali, 
benchè dominati dal panico inevitabile di una 
Doe paParemg lazione, sono obbligati a dar bat- 

reno icolos 
facili le sconfitte. Reit doro sono 

Quest anno poi il pubblico è venuto in teatro, 
coll’opinione preconcetta che le proporzioni della 
Carmen fossero troppo piccole per la Scala, per- 
chè, prima d'ora, — almeno a Milano, — que- 
st opera non si era data che su scene secondarie. 

Alcuni sedicenti conoscitori di musica, osano 
con vera negazione di buon senso e di gusto 
artistico, confondere la Carmen, coll’ ibrida fami» 
glia delle operette, venute dall'estero ad infe- 
slare le nostre scene, 

. Essi spingono la temerità dei loro giudizi 
sino a voler trovare in essa, le reminiscenze della 
Belle Het?ne, © di altri lavori di tal genere, come 
per esempio, la Donna Juanita posteriore al 
melodramma di Bizet. R 

La Carmen è invece, per quelli che d'arte non 
parlano a casaccio, una grande opera. È 
cezione di una vera personalità arti mal- 
grado la ricercatezza, la cesellatura della forma 
musicale accuratissima, essa possiede una potenza, 
una varietà, una vivacità d’intonazione; un’espres- 
sione drammatica quale non si trova in certe 
opere attuali, che sim pongono momentaneamente 
per la rumorosa sonorità, per gli effetti plateali, 
ma sopratutto per il lusso dell'allestimento sce- 
nico, è per l'azione coreografica, che vuole or- 
mai cacciarsi da per tutto. 

- Questa del Bizet, è l’opera moderna che più 
si avvicina al nostro idagle: l’opera in cui l‘in- 
venzione, l'originalità, l’eleyatezza del discorso 
melodico espresso con grande efficacia, non sono 
mai posposte alla forma, ma camminano di pari 
passo con essa, pur restando subordinate alla 
verità drammatica. Carmen è insieme, ispirazio- 
ne, colore, sentimento e musicalmente parlando, 
tutto quanto di più distinto, di più finito, di più 
armonioso si possa immaginare. 

È stato detto in questi giorni che è troppo 
bella per la Scala! Non crediamo che îl pubblico 
intelligente del nostro massimo teatro possa me- 
ritarsi un cosi marcato ed aspro affronto. Siamo 
persuasi che le qualità artistiche di tale par- 
lizione saranno in seguito apprezzate come si 
meritano. anche in un Leatro, dove ebbero grande 
fortuna Barbiere e Elisir d'Amore, Don Pasquale, 
Sonnambula, eda ultimo le Villi di Puccini, lavori 
che hanno una linea finissima, e minori dimen- 
sioni della Carmen. 

Forse per accontentare il gusto del pubblico, 
che ormai non può apprezzare il vero valore di 
un lavoro melodrammatico senza l'accessorio della 
coreogralia. sarebbe stato più opportuno incomin- 
ciare col Roberto il Diavolo, Yavoro certamente 
pr spettacoloso, dove introduzione dei balla- 

ili manda in solluchero i più accaniti opposi- 
tori idel solo spettacolo d’opera: molto probabil- 
mente il successo della Carmen, data in seguito 
col muovo ballo, sarebbe stato completo, e l'ese- 
cuzione non avrebbe trovato un così grande 
numero «li pessimisti, o di censori. 

Siamo nemici dei confronti. modo detestabile 
ed odioso di critica, e non ne faremo. 

I mezzi vocali della Ferni e del Valero, lo 
riconosciamo anche noì, non hanno quella forza 
e quell ‘spansione a cui siamo attualmente abituati: 
ma nessuno potrà. contrastare a ‘questi due ese- 
cutori il merito di saper cantare davvero. Anzi 
la Ferni per la troppa cura dell'esecuzione mu- 
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sicale, non ci rappresenta forse il tipo caratteristico 
della Carmen die Mérîmée, una donna del volgo 
sbrigliata e sensuale, dominata da violenti ed im- 
DOP ine PESO, la quale non nasconde le durezze 

i un cuore perverso. anzi si compiace quasi di 
far pompa de’ suoi vizi e della sua perfidia. Alla 
valente artista che pure in quest'opera rivela le 
straordinarie finezze della, cantatrice rinomatis- 
sima, convengono meglio a nostro avviso le parti 
delicate ed ideali come Mignon, dove 1° affetto 
intimo e la nobiltà del sentimento sono, sì può 
dire, lé note dominanti. a 

La voce del tenore Valero — un elegante ed 
appassionato Don José, — non corrisponde sempre 

rr estensione e volume, alla rara intelligenza 

lell’artista ed all'efficacia della sua interpreta» 
zione drammatica, 

La signorina Secchi Bendazzi, nella parte di 
Micaela, aggiunge alla Jeggiadria della giovanile 
persona, un modo elettissimo di canto, ed un 
accento espressivo che seppe tosto vincere le 
diffidenze di quell’aditorio così difficile ed esigente. 

Mediocre il baritono Pozzi; buonissime le se- 
conde parti le quali ci hanno dato un’esecuzione 
perfetta dei difficili pezzi concertati; bene i cori 
& l'orchestra che ha-suonato stupendamente il 
preludio dell'atto IV. 

A Faccio raccomandiamo anche noi di mode- 
rare la fuga molto... spagnuola di alcuni tempi 
troppo affrettati, Messa in iscena buona, ma non 
buonissima. 

Nel complesso, spettacolo degno della Scala. 


Ecco ora il bollettino delle baltaglie. teatrali 
del 26 dicembre: 

A Roma grande vittoria l'Aida, per merito as- 
soluto della Pantaleoni e per il buon complesso 
dell’esecuzione, mentre a Genova ed a Venezia 
l’esito è stato infelice per causa dei due Radamès 
traditori della patria e dell’intonazione: si pensa 
ora a sostituirli. 

La Gioconda andò a picco sulle rive del lago 
di Como nientemeno che per l’insuMcenza della 
protagonista. 

La stessa opera ottenne invece successo com- 
pleto a Palermo, Vicenza, Parma e Piacenza con 
grandi feste a Ponchielli. 

Spettacolo buono a Torino e ad Ancona col- 
fr Borea: a Vercelli coll’ Africana, a Casale col 
Barbiere; poi a Mantova, a Livorno, a Pisa a 
Faenza, a Cuneo, a Firenze a San Remo, a Pi- 
stoia e a Sassari. 

Discreto a Trieste, a Catania, a Brescia 

Fiasco piramidale il Farsto a Savona, il Gua- 
rany a Modena, il Mefistofele a Napoli; esito 
infelice i Lombardi, a Novara. 

In complesso quattro soli, si possono dire veri 
ego quelli di tre Gioconde, e dell’ Aida a 

oma. 

eLa sera di San Stefano del 1885 è stata dun- 
que pefasta alla massima parle dei teatri musi- 
cali od almeno ad alcune primarie scene italiane. 

Speriamo che tutte le sconfitte si mulino fra 
poco in altrettante vittorie a somma soddisfazione 
dei vari pubblici, e degli artisti. 


Do re mi. 


A a_i 
CUPOLA. E CAMPANILE DI SAN GAUDENZIO 
IN NOVARA. 


Quanti vanno da Milano a Torino, e viceversa, l'hanno 
veduto e ne sono stati colpiti. Tatti domandano dal fine- 
strino del vagone: Di chi è quest'opera ardita ? 

Jl campanile, disegno dell’ Alfieri, è di architettura 
sommamente artistica: è una di quelle opere che pos- 
sono da sole rendere celebre un artista. La. sua altezza 
misuratà dal suolo all'estrema cima è di m. 81,14. Esso 
venne costrutto nel secolo scorso e vi concorsero col loro 
obolo tatti i cittadini. 

La magnifica cupola, invece, è opera del celebre archi- 
tetto vivente, comm. Antonelli novarese. Se vi è un’opera, 
nella quale si riveli l'arditezza della costruzione ed il 
genio architettonico, è certamente questa. Vi fu un mo- 
mento în cui alcune screpolature davano a temere della 
sua stabilità, ma in seguito ad opere eseguitesi dal 
valente architetto, anche sul parere di apposita com- 
missione eletta dal vigile Municipio, può con certezza 
ritenersi al tutto difesa da ogni pericolo. 

La sva altezza è di m. 121, perciò nove metri più 
alta della massima guglia del Duomo di Milano, e ciò 
possiamo assicurare, malgrado l’incredulità di motti. 

to tempio ricorda tre glorie architettoniche, P. 
legrini, Alfieri ed Antonelli. E B 


CORRIERE DI PARIGI. 


Nella commediola in versi che, all'allegro 
suono degli applausi, hanno finalmente recitata, 
tre settimane fa, gli attori del ThéAtre-francais 
che l’avevano ricevuta un dieci anni addietro, 
Théodore de Banville, il poeta romantico, ha 
fatto bisticciare. in lingua scelta e rima sonora, 
Socrate e la famosa Ateniese, tipo delle mog! 
antiche, per cui la morte non gli è incresciuta. 

Perchè Santippe era peggior cicuta, come ha 
piso un fiorentinello linguacciuto. Ell’è pel 

uon filosofo l’aspra pietra di paragone della sua 
pazienza e la cote provvida che quotidianamente 
aguzza la sua virtù. Epperò lama, riamato, a 
suo modo, da lei, che s' ingelosisce di Mirrina, 
la consorte d’uno dei discepoli di lui, alla quale 
egli persuasivamente insegna l’arte. dì accatti> 
varsi il cuore del marito, L'arte consiste nel vin- 
cere la monotonia della bellezza fisica e nel va- 
riare le voluttà dell'amore colla novità perpetua 
è la immortale freschezza dei fiori che produce 
una mente colta, un'anima esercitata dall’affetto, 

Il consiglio è certo da savio; ma l'ha egli 
seguito il poeta? e in questo, come negli altri 
suoi lavorini, ha egli mai offerto a’ suoi lettori 
altro pascolo o diletto che di belle forme del dire? 

In verità, e' pare che la midolla del pensiero 
non riempia più, esaurita, la canna umana del 
Pascal, la quale si agita vuota e sterile nel limo 
ond’è nata e ove muore. 

Guardate la nuova commedia del Sardou! Essa 
non è che un miscuglio d’invenzioni altrui, una 
tesi di Alessandro Dumas figlio, un problema 

Josto e non risolto. Il problema è questo. E egli 
lecito a un galantuomo di sposare la figlia irre- 
retisibile d'una madre infame? Tale è Paola 
la figliuola unica di Georgette, oggi duchessa 
rispettata e, nella sua gioventù, cantante venale 
@ trafficante di baci, Il giovine Gontran de Cha- 
breuil, che parla vigorosamente da spregiudicato 
e si dichiara pronto a dare il suo nome a Paola, 
non glielo dà però e lascia che un altro, più 
ardito o più convinto o più innamorato di lui, 
metta in pratica la sua teoria. 

Georgette somiglia a tutte le cortigiane del 
teatro francese, da Marion Delorme in poi: ella 
è oggi tutta virtù, tutta maternità, ella vive da 
santa e non vive che per la sua figliuola. Chi 
può non ammirare il fango di Parigi? Com'è 

0co altaccaticcio! come facilmente va via e senza 
lasciare traccia di sè! Anzi si crederebbe dav- 
vero che il vizio sia qui come un letame che 
fecondi l’anima e vi faccia fiorire a volontà le 
più nobili come le più squisite bellezze morali. 

Ma che cos'è il vizio e che cos'è la virtù? La 
tenue linea che separa il bene dal male diventa 
ogni giorno più tenue e meno impercettibile 
all'occhio umano. L'antica lite fra Jeova e Sa- 
tana, fra Ormuz e Arimane sembravoggi a molti, 
erdei migliori, una lite fra l'ignoranza e il sa- 
pere, fra l’impostura armata di solismi e l'invio. 
abile natura. Gli estremi si toccano, e ormai 
la nostra civiltà raflinatissima  vagheggia come 
un ideale la vita primitive, libera d'ogni credenza, 
d’ogni dovere, tutta diritto 6 tutta istinto, beata 
come una forza elementare che svolge sè stessa 
e opera nella pienezza delle sue energie. 

la torniamo a bomba. 

_ Georgette è piaciuta poco ai Parigini, che pure 
si affollano: volontieri nei teatri ove si recita la 
rosa del Sardou, prosa vivace, che ha poco va- 
ore d’arte, ma che non pesa e non affatica. 
Essi hanno invece gustato molto ì molti bei 
passi del Cid, il nuovo e fortunato spartito del mae- 
stro Massenet. 


Dopo la Georgette dei Sardou, più discussa che 
lodata, abbiamo avuto la Sapho del Daudet, più 
lodata che discussa, Costei è anch'essa una cor- 
tigiana, come oramai tutte le eroine di questo 
povero paese, che visse già si maschio, e vigo- 
roso, e ora si mùore, isterico e dilombato , nei 
ginnasii di Venere e di Priapo. Ma la Saffo, non 
è, come la Giorgina, una peccatrice in ritiro: 
ell’è in piena attività, ell’esercita la sua onorata 
protemiane, e opera sopra un certo Gaussin che 
lama con passione, non cieca, ma ineluttabile, 
Egli ha un bel volere sprigionarsi dalle br: 
ignude della Taide, che gliele tiene avvinte e 
strette al collo: il miserabile si dibatte invano, 
e, come Fedra, egli rimane la preda involontaria 
e dolorosa di Venere. Ù 

C'est Vénus tout entidre à sa proie attachée, 


Spettacolo che umilia la ragione umana, e 


mostra, con verità mirabile d'osservazione, la 
potenza della voluttà e del vizio! Quando sul 
primo e’ si è innamorato di Saffo, Gaussin la 
credeva pura, ed è una bella scena quella in cui 
egli per caso scopre le mille infamie di lei. Ma 
queste lo torturano di gelosia e d’ira contro la 
femmina venale e oscena, senz’ammorzare in 
lui la sete de’ suoi baci ardenti, sicchè egli la 
respinge e la richiama, la fugge e la ricerca, la 
sprezza, sprezza sé con lei, è l’ama pur sempre, 
l'ama fino a tanto che ella. spietatamente in- 
grata, l’abbandona per seguire un suo antico 
amante, più degno di lei, che per lei rubando 
meritò le galere! 

Come nel racconto, così nel dramma del Dau- 
det, l'interesse e il merito consistono nella viva 
pittura di questa lotta pettologia e delle varietà 
dell'amore illegittimo che compongono, nell'atto 
secondo, un animatissimo quadro, 

Questo atto e il terzo furono i più clamoro- 
samente applauditi da un pubblico. a vero dire, 
risoluto a trovare bello e ottimo il lavoro un 

° lunghetto e vuoto del celebre romanziere. 
Fuori di Parigi. nuoceranno forse al suo trionfo 
una meno indulgente simpatia, e l'assenza di 
M.* Hading, la vaghissima donna che con sì 
raro ingegno interpreta la parte di Sapho 


Avete letto la poesia del signoî. Jean Rameau, 
che il Migaro Hlustré ha pubblicato nella sua prima 
pagina dopo averla premiata e vantata al mondo 
come un capolavoro? La légende ds la terre che 
racconta, in una ventina strofe di quattro 
versi ciascuna, come Îl Creatore, tocco dal la- 
mento degli nomini, lor abbia fatto dono della 
morte perchè la terra si possa riunire al sole 
del quale è un frammento, abbonda di epiteti 
vittorughiani e d'immagini o troppo note 0. poco 
venuste, Per me, io preferisco, benchè di volo 
men alto, le strofette. gentili e argute dei si- 
gnori Bilhaud e G. Lacour ch’ ebbero solo una 
menzione onorevole, Il primo.premio di musica 
l’ebbe un giovine italiano, dal nome Vittorio 
Ferroni, con cui mi rallegro di cuore è a cui, 
se egli mi permette, consiglio di ritornarsene 
presto nel suo paese appena avrà compiuto i 
suoi studi al Conservatorio, In quanto alle cro- 
molitografie del Figaro: Hlustré, esse fanno pen- 
sare alle figurine dipinte sulle scatole dei con- 
fettieri e su quelle di zolfanelli. Avrò torto, ma 
io dico schietto la mia impressione. Mi piace 
assai però il disegno che ci mostra nel lontano 
avvenire cantato dal poeta sotto un velo di rug- 
gine e d'erba, e mezzo infranto, rovina fra le 
rovine, il solitario arco de l'Etoile. 

D, A. PanoDi 
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Premio straordinario 


SEMI-GRATUITO 


agli Abbonati dell' ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 
I TESORI D'ARTE DELL'ITALIA. 


Fra le grandi edizioni di lusso che ora si 
pubblicano in Europa, questa è la più son- + 
tuosa, Giacchè oltre ad essere stampata in-4° 
grande con carta apposita e formare un 
grosso volume di 560 pagine, — oltre alle 
numerose illustrazioni intercalate nel testo 
(sono circa (trecento), — essa comprende 
54 incisioni all'acquaforte, 

esequite dai più reputati artisti in questo 
difficilissimo genere d' arte, e tirate fuori 
testo con grandissima cura. Questo magni- 
fico volume vien messo in vendita questo 
mese contemporaneamenle in Germania, in 
Francia, in Inghilterra e in Italia, nelle ri- 
spettive. lingue, al prezzo di 400 lire, 
È la strenna che supera tutte; ed un libro 
eminente sotto tutti i rispetti. Agli associati 
dell’Illustrazione Italiana, /o daremo a metà 
presso, cioè per sole 50 lire. 


Questo prezzo veramente eccezionale che cor- 
risponde a meno d’una lira per ciascuna a- 
cquaforte, e tutto il testo gratis, è limitato per 
i nostri soci diretti, e per questo mese soltanto. 

Chi desidera l'opera legata in tela aggiunga alle 50 lire 
altre 15; e chi vuole la legatura in marocchino con 
tagli dorati, aggiunga lire 25. 


di 


MA a A 


pa 


Novara — CupoLa AMPANILE DI San Gaupenzio (disegno di A, Bunamoure). 


Roma — IL ortIo” NELLA Pescuenia (disegno dal vero di Dante Paolocci). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I VECCHI ALMANACCHI. 
IL 


Entrati nel secolo nostro troviamo la messe 
assai abbondante, onde per non annoiare, basterà 
l'indicazione dei titoli, con qualche cenno in- 
torno alle cose più curiose. Eccone qua alcuni 
che in certa guisa possono dirsi storici: Alma- 
nacco storico della monarchia spagnuola dalla sua 
oriana fino ai tempi nostri, compilato in tempo 
delle note turbolenze negli anni 4821-22; Il 
Compendio della storia delle Crociate ; L' antico 
Vesta Verde ossia la Luna in corso, con notizie 
astronomiche. geografiche e genealogiche : Il 
Cliente del dottor Vesta Verde, statistico; H Gran 
Telegrafo Italiano, dove si tocca qua e là, ma 
con le dovute cautele, di politica ; si danno dei 
sunti di storia romana, ed ogni settimana si ri- 
corda un avvenimento istorico a mo? di elfeme- 
ride. Non manca di certa arguzia nella spiega- 
zione delle costellazioni; ad esempio a proposito 
del lupo, ricordata la favola di Licnone, osserva 
“ che il Nume lo collocasse in cielo non già per 

remiarlo, ma per ricordare che gli uomini che 
incrudeliscono contro l' umanità, non sono che 
carnivori animali ancora più feroci dei lupi; ” 
così parlando del Pesce australe avverte: “ Giovo 
trovò conveniente che tra la turba di tante be- 
stie di specie diversa, sì collocasse in cielo an- 
che il pesce, onde all’occasione servire la celeste 
mensa di grasso e di magro.” Nè manca la 
critica storica nell'almanacco: Occhiali fini per 


osservare i farfalloni degli antichi confutati dai 
moderni; vero esempio di pirateria letteraria, 
poichè tutta la materia, e spesso persino le pa- 
role, è rubi 
nella ne 


la, con l'aggravante di farla credere 
zione roba del compilatore, dal curioso 
P, Secondo Lancellotti: Far/alloni degli 

i (Venetia 1668), libro scentifica- 
mente negativo, ma de' primi ad attaccare, spesso 
col ridicolo, le contraddizioni e le incongruenze 
della storia greca e romana. Alla storia patria 
appartengono: Il Leone di porta Orientale, dove 
Sere che di quel monumento, si tocca degli altri 
antichi principali; L'arco della Pace, descrizione 
di quell'opera insigne; Coronale di sonetti in 
dialetto milanese in lode della nuova Galleria De 
Cristoforis, la quale viene descritta minutamente; 
L'indicatore pittorico di Milano, che reca in fronte 
il ritratto del Luini, ed è una piccola guida ar- 
tistica. I due seguenti sono da ascriversi alla 
storia degli usi e costumi: Cose strane ovvero 
usi e costumi di differenti selvaggi, relazione cu- 
riosa desunta dai viaggiatori; e l'Origine progressi, 
ed effetti delle danze che si usano in Europa ed an 
che în Africa ed America, che è una non spre- 
revole storia del ballo. Non mancano i chiesasti 
L'antico e vero Rustico indovino del Frigerio, agri- 
coltore spirituale delle anime; Almanacco eccle- 
siastico; il Milano sacro; e Il poeta indovino 
almanacco astronomico sacro, che intramezza la 
vita dei Santi con degli indovinelli in versi. 

ti per : ora a quelli per il corpo, e 
prima due igienici: IL vero metodo per disinfet- 
tare l’aria e per preservare da qualunque malattia 
contagiosa, opportuno nel 1818 come nel 1885, e 
speriamo inutile l’anno vegnente: meglio attac- 
carsi a quest'altro: La chimica della cucina, atta 
a correggere le conseguenze de'peccati di gola che 
possono farci commettere La serva cuciniera e 
credenziera, Il giardiniere in pratica ed il Coco 
milanese, IL maggiordomo in città e |’ agente in 
campagna che contiene le migliori regole d' agri- 
coltura e la cucina domestica, sono il più utile 
alla società agricoltore in campagna, giardiniere 
in città e perito cuoco în cucina, Entrati così in 
agricoltura restiamoci un momento per ricordare 
Il gelso, la vite ed il sovescio, L'erba medica, il 
seme di bachi e la foglia. noti almanacchi di 
Carlo Verri; e poi il seguente assai curioso : / 
proverbi del buon contadino, in versi, spiegati 
ed illustrati in prosa. 

Son' volti a coltivare lo s 

piacevolmente, non senza unì po di critica 
teressante, dove le donne di teatro, specie le 
ballerine, trovano iîl fatto loro; Le confidenze d'una 
bella fanciulla; il cui titolo sembrerebbe indi- 
care lulaltro da quello che è, poichè vi si 
scorre della educazione de’ giovinetti; Ogni giorno 
qualche cosa, — Ha) în verso e parte in prosa; 
Un. po’ di tutto; Ogni giorno una sentenza od un 
ricordo; e per ultimo: Sono il più brutto di tutti 
gli almanacchi, cosa verissima, peri sebbene 
l’autore si proponga di dare “ versi faceti e cri- 


tici,” parecchi, anzi troppi, sono poco versi, 
meno faceti e punto criti 

Alla moralità degli scolari, e în un tempo 
alla diligenza, ha voluto provvedere Almanacco 
degli studenti, in cui si contengono gli orari e 
le materie d'insegnamento dei Licei e dei Gin- 
nasi; e quindi la diceria del Gozzi sul Lunario 
seguita da una serie di Pensieri di un uomo di 
senso comune tratti da un’opera di Carlo Lon- 
donio. Finisce con parecchi epigrammi, non tutti 
invero adatti agli studenti, la 

Gli studi mi fanno venire alla mente i Jette- 
rati, delle opere di parecchi de’ quali, uscite negli 
anni 1816-1819, si intrattiene criticamente Il 
Naso critico di Fozio diviso in cento fiuti; Vau- 
tore è un nemico acerrimo dei romantici e non 
lascia opportunità di morderli, sferza poi senza 
pietà il Monti, singolarmente per la traduzione 
dell'Iliade. Ha parole velenose per il Concilia- 
tore, è loda |° Accattabrighe che fu oppositore 
mordace del celebre periodico. Chi non ricorda 
a questo proposito Carlo Porta? Ricorra, chi lo 
avesse dimenticato, al recente volume delle sue 
poesie curato egregiamente dal Barbiera. Que- 
sto almanacco ha dato occasione a Camillo Pic- 
ciarelli di mandare in luce, in dispregio del. 
l'anonimo autore, un' Epistola sull antico naso 
di Fozio per vendicarsi della critica ivi fatta 
ad un suo volume di versi. Più tardi ne venne 
fuori ad intervalli un altro biografico-critico in- 
titolato: / letterati Lombardi. In quello che ho 
dinanzi (è del 1833), si parla di alcuni giovani che 
si levarono poi in bella fama, come Cesare Cantù, 
Andrea Maffei, Achille Mauri, Giuseppe Nicolini, 
Giovanni Torti ed altri ancora; i giudizi sono 
assai liberi, e vi si leggono tratti ed osservazioni 
notevoli, che non piacquero alla Biblioteca 
Italiana. 

Un'altra categoria di codesti almanacchi ave- 
vano il solo fine di porgere diletto, e dar pas- 
satempo alle brigate; tali ad esempio: / sedici 
mestieri ossia l'omnia tempus habent; Il Mortarino 
che fa conversazione con la Luna; Caffè e ghiaccio 
in panera; L’Indovino; Almanacco senza titolo; 
Dizionario d’ aneddoti ossia storielle per tutti ; 
L'allegria in ogni tempo e in ogni luogo ossia la 

mintessenza della vita e dell'argutezza di Piron ; 

seccatori in conversazione; Vori di stech? ossia 
il seccatore, nel qual ultimo l’autore yuol pro- 
varsi a seccare il prossimo come il venditore di 
stecchi, e ci riesce benissimo con apologhi che 
sono vecchie rifritture. " 

Veniamo alle signore donne: ce n'è un ma- 
nipolo anche per loro. Eccolo: L'amore per qua 

er là, dedicato alta toilette delle donne: Si- 
giltara, Sigillara; L'imbrogliamini dedivato alla 
toilette delle donne sensibili; Almanacco per il 
bel sesso; Un presente al bel sesso ; La miscellanea 
della Ragione, ne quali tutti sì leggono aneddoti, 
novellette, motti, sentenze, in generale assai spi- 
ritosi e non privi di qualche buona sferzatina ; 
l’ultimo sembra fatto da un prete, perchè prende 
commiato dalle donne con la certezza che pa- 
recchie ripeteranno i versi del Passeroni: 


se farebbe megiio, 
Invece d'ingolfarsi in tanti imbrogli 
Codesto prete di poco giudizio, 

Badar alla sua messa, è a dir l'affizio. 


Né basta, che ne ho qui uno, il quale tocca 
un tasto assai stridulo: Von contar gli anni alle 
donne... ahi, ahi, che arricciature di naso! Lo so, 
lo so, e lo dice anche l’autore : 


Se acquistar non vuoi malanni 
Delle donne non dir gli anni; 


ur egli affronta il pregiudizio con coraggio, e 
lo fa con molto spirito, svolgendo l'argomento 
in tutti gli aspetti, per via di novellette, epi- 
grammi e brevi poesie, che rendono gaia, biz- 
zarra e frizzante l'esposizione, volta in fin de 
fini.ad un intento morale, Ma ad onore di questa 
gentil parte del genere umano vi è I bel sesso 
in trionfo, quadro delle eroine e delle donne per 
varie ragioni illustri. Come utile ed istrattivo 
libro sarebbe poi da consigliare la lettura e lo 
studio del Microlessico erotico, galante e curioso 
dizionarietto, che in aria leggera e faceta; spiega 
un mondo di cose gravi e serie, 

Quelli che riuniscono all’intenzione moraléta 
critica e la satira ci intratterranno un po’ più lun- 
gamente. Apre la serie /l mondo alla moda ossia 
| galanterie di ultimo gusto, nel quale sono fru- 


state le costumanze del vestire, del conver- 
sare, e tutto quanto costituisce la vita elegante. 
Curiosa ed abbastanza salata la dipintura de 
La toletta del bel sesso; c'è la segreta e la pa- 
lese, con tanti e così minuti particolari, come 
se fosse scritta proprio da una donna, 0 da un 
cavaliere servente intimo.,.. e indiscreto. 


Con egual fine sono dettati Il Corriere Me 
gamba con î dispacci del mondo galante ; Hl viag- 
gio di un inglese ossia una lezione per tutti; Il 
mondo ingannato dalle false apparenze; La nuova 
lumiera del Gran Teatro, dove, oltre alla satira 
del modo di condursi al teatro, vi è un dialogo 
fra Viganò e il Novérre intorno ai balli; J{ corso 
di mezzogiorno a Porta Orientale; Un giorno 
alla capitale ossia i! mio a Loreto, nel 
quale, lasciando stare parecchi vivacissimi ritratti 
ben riusciti, è notevole un curioso “ vocabolario» 
di nuova invenzione ” di cui voglio dare un pic- 
colo saggio: 


“ Beneficenza : era la più balla qualità di un ricco; 
in adesso è reputata un biglietto d'ingresso pic un'ac- 
cademia, musicale, o di teatro per la serata di qualche 
ro -_ raro stia Acne da5d 
quasi epidemica, perel spendono a misura 
guadagno, è molti altri non hanno il guadagno a mi- 
sura delle spese. — Amore; significato che ora più non 
si conosce, giacchè la corruzione del cnore è divenuta 
una malattia universale, per oni non si cerca più l’a- 
more che nei romanzi, e nelle rappresentazioni teatrali. 
— Matrimonio: un traffico joso che si fa d'una 
donna che abbia una ricca dote, senza cercar altro, — 
Modestia, Verecondia, ece., ece. non si trovano più che 
sui dizionari, — Educazione : che, come tutti sanno, 
era, come deve essere, l'oggetto più importante delle 
famiglie e d'an rango elevato, ora ificx per un gio- 
vane usclr di collegio dopo aver fatto i suoi stadi, senza 
più darsi cora di coltivarli, saper eseguire un pezzo di 
musica col soccorso del maestro, e far sapere al mondo 
che alla morte di suo padre avrà una rendita di cento 
mila lire. Se parliamo delle ragazze, educazione signi- 
fica saper bene ballare una contradilanza , tas re 
un po' il cembalo, fare una riverenza con tutte le re- 
gole dell'arte, pronunciare qualche farfallone geografico 
storico, che le Cordigliere sono cugine germane dei 
Dardanelli, che il Mar Nero sbocca nel Mar Rosso; ma 
quello che più importa, sono bene istruite nell'encielo- 
nie delle mode, dietro l'iniziativa delle loro signore 
madri, È 


Ugualmente satirico è quello intitolato L2 
cuffia di madonna Venere, che fra le altre cu- 
riosità ci regala una saporita nota di libri nuovi 
come questi: E 

“ L'erolamo delle parrucche delle donne, poema in versi 
sdruccîoli del signor P. Lendinosi. — La virtuosa fan- 
ciulla dea dalla serva a dispetto dei genitori, ed 
istruita ente nell'arte di l'amore, Romauzo 
cavato dalla Storia, — Doll’eccellenza e bontà delle 
‘lrippe Trevigiane, delle Lucanichè Lucchesi, della Ba- 
secca Milanese, delle Mortadelle Lombarde, del Lombro 
Pincentino, delle Salsiccie Modenesi. Opera faticosissima 
d'un Parassita che consumò gran pu della sua vita 
nell'Università delle Cucine. — L'effeminato impoverito. 
Poemetto lirico di Spensierato Spillucato. — L'economia 
domestica, ossia il modo di viver con poco: Opera omuia 
compilata da Digiunio Piattola, etampata ds Limosina 
Pittoccoso, ! 


La qual nota si potrebbe arricchire con Valtra 
data dal Maraviglioso Museo del Pretegiani : 


« Alcibiade disperato , che tratta ir calhiedra di chi 
consuma il ricco patrimonio dietro. il bel sesso, e che 
per dispetto incendia la casa col motto di Catone: Hic 
proterviamfacit. — L'arte di conserar morbida la 
na delle mmi e del volto, e di sapere bane distri- 

iure la biacca, il rossetto, e le pomate sulla carnagione 
del bel sesso, Opera di un sottigiana appassionato delle 
donne. — Il Conciateste. preferito_all' ec ;nomia. dome- 
stica, opera tutta posticcia di madama senza capelli e 
dedicata a M. Rabbia suo cavalier servente, — La no- 
biltà del sangue provata nel color rosso, colla neces- 
saria discendenza di padre e figlio Lavoro di filagrana, 
rr dallo spagnuolo di un nipote del Greco 

ride. 


Mal resisto al desiderio di ricordare le mol- 
leplici preziosità onde va rieco il meraviglioso 
museo; ma uscirei dai confini impostimi. Di un 
solo oggetto farò menzione; — ma nel prossimo 
numero, giacchè questo articolo è già troppo 
lungo. 

Acmiute NERI, 


viene 

A chi desidera legare i volumi dell’IMlustrazione 
Italiana, offriamo una elegante coperta in tela e 
oro al prezzo di Lire Cinque per ciascun volume. 


IL GENERALE PIETRO ROSELLI. 


Ad Ancona, dove sì era ritirato da alcuni anni, 
è morto il 20 decembre scorso il generale Roselli 
che, nato a Roma il 4 luglio 4808, aveva circa 
80 anni. Ancor giovanissimo sì diede con grande 
amore allo studio, prediligendo le matematiche, 
nelle quali era versatissimo. Spiegò altresì fino 
dai primi anni molta passione per le cose mi- 
litari, e dotato com'era di ferrea memoria, ri- 
cordava i nomi, le date, le vicende di tutte le 
battaglie antiche e moderne. Era inoltre appas- 
sionato agli esercizi del corpo ed era valente, 
se non corretto, schermitore. 

Militò dapprima nelle truppe pontificie; e nel 
4848 marciò nella prima legione romana, col 
grado di capitano, Passò in AE maggiore è 
fu segretario del colonnello Del Grande, che mori 
valorosamente sotto Vicenza. 

Di ritorno da quella spedizione fu mandato 
con Felice Orsini, commissario del governo, a 
comandare le truppe destinate a reprimere il 
brigantaggio politico che infestava l’ascolano; ein 
lale fazione si distinse per coraggio e per energia. 

Foggito il papa e proclamata la Repubblica, 
Pietro Roselli fu nominato generale in capo del- 
Wesercito. Durante l'assedio memorabile, egli di- 
resse specialmente le operazioni del genio e delle 
fortificazioni, nella quale materia egli eccelleva; 
mentre Garibaldi, sotto i suoi ordini, comandava 
la fronté d'attacco. 

Capitanò nel maggio 1849 la spedizione di 
Velletri contro l’esercito napoletano e la con- 
dusse valorosamente fino alla presa della città, 

Entrati i francesi in Roma, il generale Ro- 
selli, alla Consulta, consegnava dignitosamente la 
spada nelle mani del generale Oudinot; poi partiva 
per l'esilio, recandosi a dimorare a Genova, 

Nel 185) riprese servizio nell'esercito italiano 
col grado di tenente generale, e dopo la caduta 
d'Ancona, fu nominato comandante di quella di- 
visione. Pochi anni dopo veniva dal governo 
posto in disponibilità e quindi a riposo. 

Roselli era uomo di tempra antica, carattere 
stoico, disprezzava la vita, e gli agi, le mollezze 
e perfino i comodi più modesti. Virtuoso ed in- 
tegro nella vita privata, frugale, disinteressato, 
noncurante del danaro, quantunque provvisto di 
largo censo, viveva con tale parsimonia da ra- 
sentare l'avarizia, Basta un fatto a scolpire il 
carattere. Messo in disponibilità dal ministero egli 
scrisse: 4 che se era anche buono voleva servire, 
se no rifiutava qualunque compenso.” Collocato 
a riposo rifiutò quindi recisamente la pensione 
che gli spettava, non meno di 7 mila lire al- 
l’anno. E° persistette fermo nel suo rifiuto. 

Figlio di militare, Pietro Roselli poteva con- 
tare 74 anni di carriera, poichè nel 181%, se- 
condo le leggi di fuel Dn, fu iscritto nelle 
milizie napoleoniche ed ebbe anche uno sti- 
pendio che nei suoi anni d'infanzia il padre ri- 
scuoteva per lui. Era ammalato da una ventina 
di giorni, assistito dal fratello Ercole, noto ed 
esimio professore di matematiche; non volle mai 
medico. non disse mai qual malattia era la sua. 
Alle insistenti premure, rispondeva: Non voglio 
medico, né prète; i medici tormentano il corpo, i 
preti l’anima; i0 voglio morire in pace. 

Roselli ha scritto molto di cose militari e lascia 
parecchie memorie inedite, specialmente intorno 
al periodo del 1848-49, le quali potranno rischia- 
rare di muova luce quell'epoca memorabile. 

Era di statura bassa, forte di membra, ma di 
apparenza delicaîa, che nulla aveva di marziale. 

]l ritratto che pubblichiamo è stato eseguito su uno 
schizzo incompiuto fatto nel 1849 da Luigi Archinti. 
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LUIGI SÀAILER. 


Vorrei oggi sapere scriver bene per parlar 
degnamente di Luigi Sùiler Ja cui morte im- 
Foa ci arrivava giorni sono così dolorosa. 
Non si può far conoscere la sua figura 0 raffi- 
gurare con quattro colpi alla brava: era un 
uomo tutto finezze, d'animo e d'ingegno, che 
bisogna aver conosciuto bene per ben apprez- 
zare. Nonostante, la sua azione in Milano e in 
Italia, come educatore e come letterato, è stata 
tutt'altro che tenue perchè non ci proviamo a 
rammentarlo come sappiamo meglio. 

Il Sàiler aveva sessant'anni; trentatrò di que- 
sti gli aveva passati nell'insegnamento pubblico 
governativo, morendo sulla breccia. Saliva le scale 
della scuola militare di Modena, barcollò, cadde; 
e fu portato a casa dove visse poche ore, Morte 
bella per chi la fa, brutta per chi la vede. La- 
scia la famiglia cresciuta, educata al caldo foco 
dell'ingegno e dell’educazione di lui; ma senza 
pensione, crediamo; perchè trentatrè anni di 
servizio diventano più leggeri quando si passa 
dal Ministero dell'Istruzione a quello della Guerra. 
Sia detto di passaggio e senza rancore, ma non 
senza amarezza, gurnie quasi tutti i giorni noi 
vediamo qui in Milano Jo spettacolo d'un pro- 
fessore che in circostanze simili còlto da colpo 
apopletico, dopo venti o venticinque anni di cat 
tedra è costretto per campare a chieder 1° ele- 
mosina alla Chiesa. Ci provveda chi può. 

Il Sàiler era a Modena da sette anni, indefesso 
fabbricatore di belle sinossi e di sunti letterari, 
e correttore infaticabile di composizioni. Po- 
chi esempi ci sono d° insegnanti lavoratori @ 
coscienziosi come lui, che abbiano fede d’in- 
fondere il sapere negli allievi, e che sgobbino 
contenti con quella speranza. Ne riportava una 
stima straordinaria: gli ufficiali che uscivano 
da Modena ne parlavano con entusiasmo. Era 
un vecchio soldato, di tempra italiana, ma di 
fibra settentrionale. 

Il Sàiler era infatti nato da famiglia nordica 
impiegata alla Corte milanese fin dal tempo del 
principe Eugenio Beauharnais, Coi suoi fratelli 
avea preso parte all’ insurrezione delle Cinque 
Giornate, mentre il padre messosi a disposizione 
del Governo Provvisorio era nominato capitano 
di cavalleria, comandante il deposito degli stal- 
loni di Crema. Ma subito dopo il capitano ric 
veva l’ordine di condurre il deposito in Pi 
monte per metterlo in salvo dagli Austriaci. Aiu- 
tato dai suoi figli, colla moglie inferma, riusc 
benché inseguito da uno squadrone di ussari, a 
raggiungere il confine e andare a Torino, di 
dove non volle più uscire, benchè invitato dal 
Governo austriaco a ritornare in Lombardia colla 
promessa dell’ intiera pensione e della dispensa 
dall’atto di sottomissione; così consumando come 
emigrato tutti i risparmi fatti in quarant'anni 
di servizio. 

Luigi, dopo essere stato due anni foriere di 
cavalleria, a Torino, venne ammesso per esame 
al terzanno d’università; si laureò nel 1852 e 
fu nominato ripetitore di belle lettere per gli 
studenti universitari degli anni cinquantatrè 
cinquantaquattro. Nel 1873 a Torino rammenta- 
vano ancora con molta lode la tesi di laurea. 

Dopo di essere stato nel Collegio reale d'Alba, 
nel Collegio nazionale di Voghera, nel Collegio 
militare di Milano, e al Liceo di Bologna, passò 
poi a Milano nel Liceo di Sant'Alessandro, oggi 
Beccaria. 

La perdita d’un bambino, che per trascura- 
tezza d'una serva rimase nelle sep dei giardini 
pubblici, se non ricordiamo male, gli cagionò 
una malattia d’an anno, per cui fu messo in 
aspettativa. Poi fu professore alla Scuola Magistrale 
di Milano e al Liceo Parini. Intanto avevi to, 
ci pare, una piccola eredità da un suo zio pit- 
tore, e con quel capitaletto fondava, il primo in 
Italia, un giornale illustrato per bambi cui 
diede il nome di Prime Letture. Questo giornale 
glicostava assai di fatica e di denaro, perchè le 
vignette le ordinava sugli articoli a bravi artisti, 
e non gli articoli sulle vignette; gli strittori li 
compensava con decorosa , e scrupolosa delica- 
tezza; voleva osservata la buona lingua, cor- 
reggendo francamente gli articoli anche a costo 
di farsi nemici gli autori; faceva opportune e 
precise annotazioni , e seguendo il sistema del 
Thouar, del Cattaneo e di tanti altri valenti, ac- 
centava da cima a fondo le sue letture, man- 
dandole per la revisione all'amico fiorentino 
Ulisse Poggi. Fatto. con tanta coscienza, do- 
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veva il periodico, dopo nove anni, brancicato e 
ballottato da vari editori, languire e finire, la- 
sciando al povero Sàiler un vuoto nel patrimonio, 
che col suo lavoro molto e penoso non fu più 
capace di riempire, a sollievo giusto di una 
onesta vecchiaia, Ma così va il mondo; e fu a 
tempo del resto a veder nascere e fiorire dalle 
ossa del suo, altri giornali del medesimo genere, 
salvo con meno scrupoli, meno fatiche e meno 
vignette originali. 

Aveva compilato intanto anche una raccolta 
di poesie per bambini pescandole dove e come 
poteva, perchè la nostra letteratura non è molto 
ricca di questo genere, intitolandola, benchè non 
moltò contento del titolo $ piuttosto barocco, * 
Arpa della fanciullezza, 

Quest'Arpa incontrò molto; e. per questo ne 
fu fatta subito da un’educatore italiano una con- 
traffazione arrabattata è da un editore italiano 
un'altra contraffazione, più semplice perchè ri- 
pubblicata tal e quale collo stesso titolo, ma 
senza i nomi degli autori delle poesie e senza 
l’accentatura. Sicchè al Sàiler, colle magre nostre 
leggi che puniscono di furto chi ruba affamato 
un pezzo di pane o contraffà la firma d'un ban- 
chiere a una cambiale di cento lire e non chi 
ruba e contraffà la proprietà letteraris, piccolo e 
unico patrimonio dell’ ingegno lavoratore. non 
rimase che dedicare la quinta edizione della sua 
raccolta al gentile editore g; tuomo, Ogm edi- 
zione (e malgrado le contraffazioni ne furono 
smaltite cinque, di molte migliaia di copie cia- 
scuna e a tre lire la copia) era un rifacimento, 
da cima a fondo, un lavoro muovo, preparato 
lungamente e con fatica, che gli fruttava non in 

roporzione dell’esito, no certo, ma cinquecento 
ire per volta, com'un copista, e forse meno. 

Anche nell'Arpa il Sàiler segnava la pronan- 
zia. In questa aveva ripreso l’accentatura di 
Carlo Cattaneo, migliorandola in quanto notava 
anche le parole omonime, e delle sdrucciole 


contrassegnava la vocale chiusa e aperta; accen- - 


hè anche la pronunzia 
perchè di tutte le. parole 
giovani la proprietà 


tatura insufficiente pe 
o è un tutto o non 
va insegnata con precisione 
nel significato , nell’ortogra e nel suono, è 
preciso il valore dell’esse e della zeta; ma il 
Sùiler asserbava forse e senza forse alle venture 
edizioni gli ulteriori miglioramenti; e a lui de- 
riso da prima anche nei congressi pedagogici 
er quello strano impennacchiare di parole dob- 
Hina sapergli grado d’aver tenuto fermo il prin- 
cipio, d'aver visto giustamente che invece “d’ag- 
giungere un altro trattato ai tanti che sovrab- 
bondano ” fosse meglio “tradurre in pratica, e in 
pralica «esatta, questa congerie di pronti edi 
guide, che rimarranno poco meno che inutili, se 
non si applichino una buona volta alle stampe. ’” 
E gioiva ai tentativi di miglioramento su questa 
e fece festa insieme a molli altri quando 
vide introdotte le due esse e le due zete nel di- 
zionario italiano dei Treves. 

Il Sàiler come insegnante fu qui a Milano 
grande scozzonatore di maestri e di maestre (ce 
ne vorrebbe a diecine come lui in Italia), a cut 
seguitava a dar lezioni ricevendoli privatamente 
in una sala di via Montebello di dove uscivano 
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La Cenrosa pi Pavia. — Il piccolo chiostro (disegno dal vero di Roberto Ferrari). 


La Certosa pi Pavia. — La grande porta della chiesa (disegno dal vero di Roberto Ferrari). 
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sodisfatti e delle cose che insegnava e del me- 
todo socratico. Piaceva a tutti perchè, oltre la 
persona affabile,aveva molta comunicativa, e tra- 
duceva felicemente nel linguaggio comune le 
più lontane astrusèrie della scienza, che resa a 
sè chiara sapeva restituire originalmente efficace. 
Aveva nell’insegnamento, docile epigono, quella 
potenza d’assimilazione che Carlo Cattaneo di- 
mostrava scrivendo. La sua testa era piena di 
poesia e di poesie; e poesiette per bambini e 
anche graziose ne faceva lui stesso, Negli ultimi 
tempi aveva perduto stamore, almeno lo di- 
ceva; e da Modena ci scriveva lettere (che del 
resto gli riuscivano sempre di cara e facile ama- 
bilità) in cui diceva di non saper più che sig 
ficasse questo mettere in metro le cose; ma al- 
lora le illusioni della vita erano sparite. Per ri- 
montare ai bei tempi del Sùiler bisogna venire 
a quando nel settantatrè fu nominato rettore del 
collegio Calchi-Taeggi di Milano, collegio che 
altrimenti si doveva chiudere per mancanza d’al- 
lievi. Il Sàiler lo rialzò dalla meschinità di stalla 
in cui l'aveva trovato a ambiente degno di ri- 
coverarci anime di giovanetti; e se esagerò nelle 
spese un po’ dipendeva dalla natura di lui che 
era nato in una reggia, un po’ perchè l’esage- 
razione è spesso conseguenza dello sforzo d'una 
grave falica, Ma se il collegio Calchi-Taeggi può 
oggi prosperare con mediocrissime fatiche si deve 
a lui, a lui solo. E lo studio del rettore era nello 
stesso tempo direzione delle Prime Letture, e îl 
salotto accanto, di amena conversazione dove non 
di rado intervenivano la sera, fra gli altri, il Rina, 
il D'Ovidio, il Canello, e dove il Sàiler ricco 
d'aneddoti, e di cognizioni svariate, e uomo 
simpatico è cavalleresco, insieme alla sua buona 
signora ci fuceva passare ore deliziose che troppo 
presto abbiamo perdute e molto rimpianto. Egli 
a volte leggeva, e fosse il Porta o il Bairon, Dante 
0 il Manzoni, la sua lettura, che faceva come 
pochi sanno, era un commento, Il Sàiler era, per 
la questione della lingua, della scuola manzoniana; 
ma sapeva discernere 


Della vera cittade almen la torre; 
vale a dire era tile per convinzione scientifica, 


per esperienza pratica, non tale come molti, troppi, 


perchè trovava in quella teoria le comodità di 
parlare e scrivere a caso. Del Manzoni conosceva 
tutti i particolari, e da lui il D'Ovidio seppe 
molte cose che poi egli in parte ha riferito nei 
suoi Saggi critici. 

Del grande scrittore lombardo egli aveva ere» 
ditato l’urbanità della critica, quel voler esser 
sempre cortese gentiluomo, non soltanto nello 
scrivere ma anche nella vita; e a questo riusciva 
domando il suo carattere che non era senza 
fremiti. 

Del resto era cavaliere per natura; e nello 

sdegno, nell'ira, quando si conosce il fondo, usci- 
vano dal suo animo note forti, ma che di vol- 
gare non avevano neanche la forma. Per edu- 
care altri aveva educato sè stesso, e nelle sue 
maniere di uomo sagace e di critico malizioso 
traspariva un insieme d’ingenua bontà che lo 
rende ssi mo. 
‘o impareggiabile, non adulatore, gentile 
franco nell’ esporre il suo pensiero, non 
diceva male o bene d'altri secondo che male o 
bene dicevano di lui o facevano a lui; ma, se- 
guitava a parlar bene duna persona, che sti- 
masse, anche quando gli era diventata nemica. 
Padre affettuoso e intelligente, insegnante sera- 
poloso, lavoratore indefesso, non vano, a lui oc- 
correvano forse altri tempi per rendere anche 
più utile e palese |’ opera sua. 


P. PernoccHi. 


UN BILIONARIO. 


Si potrebbe dire anzi un trilionario quel Gu- 
glielmo Vanderbilt che è morto 1° 8 decembre 
scorso a Nova York, in mezzo all’ammirazione 
dei due mondi. La democrazia non è stata l’ul- 
tima a forgli tanto di cappello. E sì che non era 
nemmanco un self made man; i milioni, anzi 
le centinaia di milioni, li aveva trovati nascendo. 
Egli ebbe il merito di raddoppiarli, di triplicarli, 
e anche di fare il mecenate. 

Il creatore di questa fortuna colossale era stato 
suo padre, il commodoro Cornelius Vanderbilt, 
che, nato nel 4794 da un coltivatore oriundo 
olandese, cominciò a sedici anni a fare il bar- 
caiuolo) dî traghetto, poi il corsaro o il filibu- 
sliere, come vi piace. Con una barca del valore 


di cento dollari, nel 1812, a tempo della guerra 
tra Stati Uniti e Inghilterra, approvvisionava i 
forti di Nuova York. Con quel che guadagnò, 
comprò due scuner, e si diede al cabotaggio nei 
porti del Sud. Mentre da ragazzo non aveva 
avuto nessuna voglia di studiare, a 23 anni si 
mise a imparare il commercio. Quindi avendo 
accumulato un capitale di 50,000 dollari, si diede 
a costruire piroscali. Venti anni dopo, ne aveva 
38, e quando furono scoperte le miniere della 
California, stabili nuove linee di piroscafi, che 
il numero strabocchevole di emigranti rendeva 
incredibilmente fruttifere. 

Nel 1800, dopo avere stabitito linee di navi- 
gazione a vapore tra Nova York e ° Havre, fece 
un viaggio in Europa in seguito al quale smise 
di far l'armatore e si diede a costruire ferrovie, 
Possedeva allora 200 milioni. In poco tempo. 
ebbe impiantato una rete di ferrovie di 978 mi- 
glia, rappresentante un capitale di 750 milioni, 
metà dei quali era in mano della sua famiglia. 
Eceo perchè fu chiamato il re delle ferrovie. Fu 
generosissimo, Mori nel 1876. Col suo testamento, 
QUO gran democratico, volendo fondare una 

inastia, lasciò erede universale il primogenito, 
quegli appunto ch'è morto adesso, Agli altri 
gli. figlie, nipoti, servitori lasciò semplici legati, 
ammontanti alla rispettabile cifra di 90 milioni 
di franchi. mentre la somma toccata al primo- 
genito ascendeva a cento milioni di dollari, 0 
cinquecento milioni di franchi. Il secondogenito 
si accorò talmente di questa ch'egli considerava 
un'ingiustizia paterna che qualche anno dopo si 
uccise, ma dopo avere consumato quel tanto che 
aveva ricevuto dal padre, più altri dieci milioni 
regalatigli dal fratello 1 

Il primogenito del commodoro non demeritò 
il titolo di “re delle ferrovie, ” guadagnato dal 
padre, e fece fruttare i 500 milioni in guisa che 
si dicono quadruplicati. 

E sì che non economizzava. Non c'era lusso 
ch'egli non si permettesse. Il suo palazzo della 
Fifth Avenue era una reggia, con una galleria 
di quadri buoni è cattivi, ma pagati carissimo, 
Tutti r lano Friedland di Meissonier, un qua- 
drettino pagato dal Vanderbilt 300,000 franchi. 
Due o tre anni fa diede una festa in costume, 
la cui sola descrizione era tale da fare strabi- 
liare: gli era costata più di mezzo milione delle 
nostre lire. Fontlava e sussidiava chiese, ospitali, 
scuole, asili infantili, bagni pel popolo. Testè ha 
fondato una università medica, — per curare le 
malattie degli infelici fatti da lui, ero i maligni, 
Giacchè non mancavano certo i nemici al più 
gran monopolista d'America: altro dei suoi so- 
prannomi, Egli non se ne curava più che tanto: 
ed un giorno che taluno gli osservava.come da 
certi rialzi di tariffe dei trasporti il pubblico 
avrebbe assai danni, egli rispose, in presenza di 
testimoni : 

— Il pubblico vada all'inferno. The public de 
damned. 

Solo in repubblica, i milionari possono espri- 
mere con tanta sin il loro disprezzo per il 
popolo sovrano. Ed è in repubblica, che si ren- 
dono al milionario onori sovrani. Noi ne ripro- 
duciamo il ritratto a titolo di curiosità; ma 
bisogna vedere nei grandi fogli illustrati d'Ame- 
rica, i disegni dei funerali, della salma, della 
cappella ardente, del palazzo, della villa, della 
camera da studio, della stanza da letto, e cental- 
tre minuzie. Se qui sì facesse metà lanto per i 
sovrani, c'è rischio d'esser chiamati cortigiani. 


IL “ COTTIO * NELLA PESCHERIA DI ROMA. 


Fra le città dell'Italia continentale Roma è quella 
che, dopo Napoli, consuma maggior quantità di pesce 
di mare. Il prodotto della pesca vi abbonda e vi giunge 
da tutte le parti: Vatel non avrebbe avuto bisogno di 
nccidersi se il pro di Condè avesse offerto da cola- 
zione a Luigi XIV a Roma invece che a Chantilly, Qualità 
di pesco molto stimate e riservate altrove alle mense de’ 
ricchi figurano a fe sul desco modesto di molte fa- 
miglie, e si trovano nelle osterie. La * zuppa di pesce * 
meno satura di pepe rosso del crccivoco livorness 0 via- 
reggino, e più saporita del'a Donillabaiss: marsigliese, 
è piatto comunissimo e si trova in tutte le trattorie 
dell’antico stile, ne'gioroi di magro. 

Durante La dell'anno, lango la spiaggia del 
Tirreno fra Civitavecchia e Nettuno, in punti spesso 
deserti, il cacviatore e il mandriano incontrano fermi, 
sul far della mtte, alcuni carri a due ruote, con un ra- 
busto mulo sotto le stanghe, ed un cavallo sellato at- 
taccato a bilaticino. Quei carretti hanno errato per 
mezza giornata Jungo la spiaggia aspettando il segnale 
di fermarsi dalle paranze di pescatori che ve. dopsi a due 
a due, a qualche chilometro dalla spiagzia, [Dopo il 
tramonto le paranza si avvicinano alla spiaggia, metton> 
in mare Je barche 6 mandano a terra il pesce appena 
pescato, accomodato con rara maestrià è più rara solle- 
citudine dentro canestri rettangolari fatti di stecche di 
faggio. Carichi di quelle ceste i carretti partono per 
Roma al trotto e vi giungono prima di giorno. Il car- 
rettiere, essendo a cavallo, è obbligato a star desto ed 
a correre. 

Il pesce giunto a Roma in questo modo, che è il più 
sollecito, 0 per la ferrovia dui porti dell'Adriatico 0 dal 
golfo di Napoli, viene pet alla pescheria 0 mercato 
del pesce, in via San Teodoro, La pescheria di Roma, 
edifizio esagono ricostruito di pianta fra il 1877 e il 
1878, sorgo presso gli avanzi di alenni colebri monu- 
menti di Roma antica, Le sta dirimpetto un angolo del 
Palntino; da un lato la Olonca Massima, l'arco di Giano 
Quadrifonte, il Velabro; dull'altra la via de' Cerchi che 
conduca a Sant' Anastasia e alle rovine del Circo Mas- 
simo. Pochi ‘incettatori o Dagarini hanno nelle mani 
tutto il pesce che arriva è lo rivendono ai negozianti, 
0 direttamente ai consumatori, al pubblico incanto, Questa 
pubblica anzione viene chiamata popolarmente “ cottio 
6 si fa generalmente nelle prime ore della mattina : più 
tardi si trova, o almeno sì trovava pesco, nl portico 
d'Ottavia e alla piccola pescheria di via delle Coppelle, 
ora condanneta 1 sparire. 

Il “cottio” della vigilia di Natale è il più ramoroso 
dell'anno. Tutta Roma mangia di magro per convin- 
zione o per ghiottoneria; vi si diffonde sempre più 
l'usanza napoletana. di mangiiife i Capitoni o grosse 
anguille dello quali si spediscono vagoni intieri da Co- 
macehio 6 dalle sus valli, II mostro Paolocci ha rap- 

resentato appunto nel disegno che pubblichiamo l’af- 
faccendarsi quasi tamultnoso de' venditori e compratori 
di pesce in tale occasione, 

rima del 1870 il “ cottio * del pesce si faceva al 
portico d'Ottavia e la gente vi andava dopo essere 
stata alla messa di notte in Santa Maria Maggiore. A 
quella messa andava anche il Papa, con un gran corteo 
di carrozze scortato vla deappelli di guardie nobili che 
portavano in mano delle torcie n vento. 7 

La messa si celebra ancora, ma senza pompa straor- 
dinatia. Ma al “ cottio” del pesce, che l'antivigilia di 
Natale si fa dopo mezzanotte, anche quest'anno la gara 
è stata animatissima e j pesci più gromsi sono saliti a 
gran prezzo. ner 

ci SE e AIA a i EEA 


LA CERTOSA DI PAVIA. 


La Certosa di Pavia è uno deî più cospicui monu- 
menti d’arte di tutta la Lombardia, ng abbiamo già 
ripetutamente discorso, oggi aggiungiamo con altre 
incisioni altri ceuni 

La Facciata, — Pochi edifici al mondo portano l'im- 
pronta quattrocentista tanto vaga, leggiadra , ricsa, e 
nello stesso tempo imponente, come l'hn fissata Am- 
brogio da Fossano nella ficciata delta Certosa di Pavia, 

Il carattere di questo «edificio si potrebbe paragonare 
a quello d'una vergina adolescente robusta e soave nella 
quala non c'è ancora la donna e non c'è più la fan- 
ciulla, o per meglio dire, in cui la possanza della donna 
resta attenmata con grazia infinita dalla dolcezza della 
fanciulla. A chi riescono difficili i traslati dalle form» 
umane a quelle delle pietre in fabbrica, ciò potrà sem- 
brare esagerato, ricercato, non credo potranno avere 
tale opinione coloro che sentono quanta dolcezza e quanta 
soavità possa manifestare nn artista colle pietre scol. 
pite è coi sassi sagomati. La facciata è del 1473, conta 
sino a 66 statue, queste di varie epoche ; i medaglioni, 
in marmo di Carrara, che girano il basamento, sono 7( 
molti riproducono medaglie antiche, ed hanno fiera im- 
pronta romana, Senza numero le piccole medaglie, le 
targhette, i bustì, le testine, ecc., che a farne una scelta 
basterebbero da soli a fornire un museo di cose elette, 
e sono di mano di Antonio Omodeo, del Bambagia, 
di Andrea Fusina, di Cristoforo Solari, in una parola di 
tutti i migliori scalpelli di Lombardia per quell'epoca. 

La porta, ricca e maestosa, è decorata di bassorilievi 
rappresentanti il collocamento della prima pietra del 
tempio nel 1396; Papa Alessandro IIT che dà la e>- 
stituzione speciale ai Certosini; fatti della vita di San 
Giovanni Battista; e di quelle di Sant Ambrogio, di 
Maria, di San Siro; il trasporto delle ceneri di Gi; 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Galeazsa Visconti da Melegnano alla Certosa; la consa- 
grazione della chiesa. 

I bassorilievi dei basamenti della porta rappresentano 
Ja storia della fondazione dell'Ordine Certosino. Sotto 
l'arco vi sono le statue della Carità e di cinque mo- 
maci certosini, Sono ammirabili i quattro pilastri, due 

r lato della porta, i quali stanno dietro le colonne 
Di sotreino dell'arco. stopendamente decorato anche 
all'intradosso. i 


Tr arasp® Cmosrro, — li questo Chiostro, 
l'ILosrrazione ha già parlato, pubblicando altre inci- 
sioni di particolari della Certosa. Quella che diamo in 
questo numero non rappresenta che l'angolo del grande 
chiostro del celebre convento. La veduta dello stu- 
pendo edificio presa da questo lato ne presenta tutti 
ggli elementi di struttura e di decorazione eccettuata, la 
facciata, e si presta a dare un'idea della straordinaria 
ricchezza e varietà di clem artistici profusi in sì 
cospicua fabbrica roligiosa. Sei corsi di arcate diverse, 
varie forme di finestre, edicole semplici ed edicole so- 


del dottor Simon è il più potente amaro.tonico-digestrvo che 
Esso è formato da sughi di vegetali delle Montagne Rocciose. Ali 
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Corso Magenta 


ASSUME COMMISSIONI 

per completo corredo d’appartamenti, ville, ecc. 

conda delle più scrupolose esigenze moderne 
SEMPRE PRONTO 

nei 


mobili ricchi e semplici a prezzi eccezionali. 


SPALLE, ED ALLE BRACCIA S 


È UN LIQUIDO IGIENICO E 


RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE E RIDONARE 
LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. . 
SÌ VENDE DA TUTTI i FARMACISTI INGLESI 


PROFUMIERI E PARRUCCHIE RI.—FABBI 
IPTO! 


©® SOUTH; 


Si vendo in Milano presso 4 


AMARO VEGETALE INDIANO 
L EGE 

stione ;n modo ammirabile, invigor: sce lo stomaco e tutto l'organismo. Kan- 
tifebbrile, antisetico, anticolerico, È indicato per le signore. L. tal flacon più 


50 centesimi se per pacco postale, 4 flao. L. 8 (franchi) dai concessionari 
Bertelli e C., Farmacisti Milano, Vin Monforte 6. Deposito primarie far- 
iacie del Mondo. ; 


= E, | 


dia com 
Gatarri, Raffreddori SIGARETTE ESPIC xs0x T 
Ul piraado il fumo, egli penetra nel petto, calma il sistema È h 
e oa pori ini di ona 


ZARA & ZEN 


MOBILI 


eTappezzerie 
IN STILE ANTICO E MODERNO 


ropri grandi magazzini copioso assortimento di 


Catalogo a richiesta 


Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 
NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI, ALLE 


ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 
IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 


N ROW, W.C.; E A PARIGI E NUOVA YORK, 
DURANY, Gall. De Cristoforis, 64-68, ed all'ingrosso: Uccetlini o Comp., Corso Venezia: 11. 


vrapposte, pinnacoli di squisitissima forma, di stile quat- 
trocentista, profili. cornici, finimenti che formano la di- 
sperazione degli artisti per lo sviluppo d'una rara bel- 
lezza, e fanno dell'insieme rappresentato dall'incisione 
una delle più ricche fonti di stadio a'tistico per l'ar- 
chitettura italiana. 


SOAOCHI 
PROBLEMA N. 457 
Del signor G. D. Fonda di Vienna. 
x 


LOGOGRIFO, 


ìza il capo sono un capo. 

ha il mio capo ha assai valor. 
Il mio inter di Pietro Sbarbaro, 
Ebbe e avrà sempre il favor. 


Spiegazione della Sciarada a pag. 423 : 
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A BO DE F 60 
Bianco, 


Il Bianco col tratto matta in fre mosse, 


GIORNALE F 


Cordelia e aa Achille Tedeschi 


si conosca 
luta Ja dige- 
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FASCICOLO 
DI 24 PAGN®E 
RICCO 
D'INCISIONI 


D'INCISIONI 


Speciale caratteristica dol Grorware ner Fascrunti 
osoguiti appositamente da valenti artisti italiani per racconti, commadio, articoli originali 
di cocellonti serittori, non giù articoli imbastiti sopra cliché stranieri. Il Gonsar wr 
Faxcrowx1 dolla Casa Treves è un giornale italiano fatto per i fanoiulli italiani. Tutto 
lo settimano nel Salotto di Conversazione, si risponde alle domando dei piccoli lettori, 


Ogni numero, 25 Centesimi 
Anno, I. 12. Semestro, L. 6,50, Trimestre, L, 8,50, (Por l'Estero, fr. 
| Aggiungere cent. 0 per l’affrancazione del premio. 


» n led el A 
è PREMI: 1 eatenti empltatto Ser Elio eta TÀ 


IM Rompitutto, 
A RETI n /" 
Milano — Dirigoro commissioni © vaglia agli Editori Fratelli Treves — Milan 
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sas $ Miani L’EPILESSIA-ISLERISMO 
der nti || ni etimo tto ro e ott indi pellntito di eo 


prescrive il Dottore Green. Dop: 
chiararono essere questo rimed 
cia, Un flacone L. 4. più 
franohi di porto dei conces 
forto A. Deposito primarie 


Ernst Mayn, Berlin N, nbalibrnirafe 1A 

LE NOTTI DI FUOCO Tanino cal rat 

ROMANZO DI È 
GIULIO MARY 

Un vol, della Bibl. Amena. L,. 1. 


Dir. com.e vaelia at F.Ili Traves, Milano, 


pacco. postale, 5 fl 
’, farmacisti Milano, 
farmacio del Mondo. 


rotestare contro 
lel nostro OLIO 
sto 10 vendita in 


vertono 
te 

piglia porta la montra 
in inchiosi pre lo a 


Star bone ln guardia contre | prodotti 
a prezzo minore : sona fate] 


solo depositario in JTALIA 
ita all' ingrosso. 


di 240 pagine in-8 con 17 incisioni. ......., 4. 
Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli "Treves, Milano, 


Gustav LOHSE 


\PLENDORE ABBAGLI- 
di CORDELIA. Illustrato 


LATTOSO. È SENZA 


E 
RICA _IN LONDRA: 14 £ 116 


PRINCIPALI 


Edizione illustrata del 


Padrone delle Fenmire 


Giorgio . Ohnet 


Profumiere di Corte, 48, Jaeger=Strasse, Berlin. 
$ Mughetto , di LOHSE | Héliotrope bianeo di LHOSE 
Nuovo!! Giglio del Giappone di LOHSE 
Essenza di LOHSE “ La Violetta di San Remo » 
Sapone rosa del Re | Sapone Mughetto 
Sapone triplo Héliotrope bianco 
I prodotti della suddetta Firma, premiati a tutte le Esposizioni 
internazionali, trovansi in tutte le Città d'Italia, All’ingrosso da 


romanzo di 


© la dispensa 


Associazione a opera completa: L. 8. 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Via Palermo, num. 2, Milano. 


GIUSEPPE BAUMGARTEN, Milano, 
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sa 


FIOLIE 


‘remiati sel volte colte prime distinzioni 


VIOLINI 


Tutto ciò che el ha di migliore e di più 
Buon mercado mal tengo moderno. 
da 6-3) Marche, di Maestri rinomati 
da 30-30 Marche, Viole, Violoneet: ® | 
li 6 Contrabassi. Archi dn 1 1/2 
la 3 1/2-40 Marche, 


Qualunquo istrumento da fiato, Ti $ | 
Violino muto patentato per studia- È 
fd retproprin invenzione) Officina per 
tiparature Raccomandati da Wi- 
Ibelm), Sarasate,Sauret, Singer,oco. 
Garanzia. - Sconto ai rivenditori- 
Prezzo corrente franco 
Gebriider Woltr 
Fabbricardi Corde o d'istrumenti. 
Kreuznach. 


COMMERCIO DI FRANCOBOLLI 
W. Kinast, Berlin 8. W. 19. 


Gasa fondata nel 1866 provvista di ra 
rità, è novità per chi ne fa raccoli 


Lista dei prezzi gratis 4 franci 
ABTANO BARBIERI KO. 


A Castel Maggiore (presso Bologna), | 


Costruzioni meccaniche o Fondpria. . Tet- 

toie, Ponti, Materiale ferroviario, Caldaie 

di diversi sistemi, Motrici, Locomobili, 

Barriere, Pompe, Mulini, eco. Speotali 

tà in mac e-utensili per la lavorazio: 
16 dol metallo e del legno. — Proventivi 
cataloghi a richiesta, 


OSCAR SPERLING IN LEIPZIG 


Fabbrica di Timbri in Cautchue vuleanizzato 
ALFABETI e CIFRE 


in tipi di Cautchuo da mettarii insieme 


La più grande è più completa fubbrica 
di questo genere. | 
Prezzi ristrettissimi, esecuzione pronta 
ed insuperabile. 
SI cercano sempre rivendi! 
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"OONWI] è SUIÌ oquazzoo OzzaII 


VERNICE Liguina DEGLI 

STIVALI, IMPERMEABILE. 

‘Si adopera” senza 

spazzola. — Il lucido 

7 lira una settima= 
in ogni stagione 


Nr l'igraò_ Vella Valle $ € 
Si vende presso tot 


alzolal, droghieri, speziali, ece 


d'ogni linea, 75 centesimi dî Germania.) 


RICETONO 


bourg Montmartre, 31 bis, e a Londra, Fleet Street, 166. 


‘EDITORE EDOAF © SONZOGNO IN Milano VIA PASQUIROLO, N. 14 
ANNO XXI ABBONAMENTO 1886 


| STABILIMENTO DEL 


GAZZETTA DI MILANO 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
ESCE IN MILANO NELLE ORE POMERIDIANE 


TI. SECOLO per mantenére. la fuma di essere Giornale più completo e più rapida-| 
mente informato d'Italia, continua ad ampliare e perfezionare il suo servizio telegrafico particolare 
che può' coripetero con quelli de' più importanti periodici Inglesi ed Americani. 

IL & OLI) tiene apérti giorno e notte i suoi uffici pel ricevimento dei telegrammi 
@ delle comunicazioni a tutte le ore. 

TL SECOLO per sopperire al continuo aumento di tiratura € sempre più sollecitarne In 
| Spedizione, si è provvisto diuna quinta doppia. mnachina rotativa Marinoni permodo da poter 
così stampare ben;80,000 copie all'ora. — Fd è grazie all’esteso servizio telegrafico, alla celerità della 
tiratura che il giornale si vende nella magisior parte d'Italia nello stesso giorno che ssi pubblica in Milano. 


| 


Si è poi provvisto di unasesta macchina rotativa, di recentissima invenzione, esclusivamente 
|" [destinata alla stampa dei Supplementi illustrati, mercè la! quale ottenendosi 10,000 copie 
o all'ora, si fa in un giorno la stessa tiratura perla quale sino ad ora se ne richiedevano quindici, 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 


| Milano a domiellto. È + n°; Anno I. 48 — (Semestre L. 9 — | Trimestre L, 450 

| Franco nel Regno, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli “, ©, 24 — su dI rp 

[Alessandria d'Egitto . 7: Gitai RATE * SI «© Ult s es 
Unionepostale d'Europa, Africa è Amer. del Nord © 7 27 40 di È Se = ha 

|'Amerloa del Sud e Asia î ita IE » E: 

| Australia , Bolivia © Nuova Zelanda Iso ,40— sr 


Un numero separato, in tutta Italia, Centesimi 5, 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 


p L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA DÀ DIRITTO: 
A tatti { numeri che verranno pubblicati, per l'intiera annata, del giornale settimanale illustrato L'Emporio 


| Pittoresco, edizione comune. 
| A totti i numeri cho, verrannò pubblicati, per-'intiera anviata, del giornale settimanale Il Giornale illustrato 
doi Viaggi v 
Al Bollettino bibliografico semestrale illustrato dello Stabilimento Sonzegno, » È 
X riceverà subito in dono lo stupendo quadro oleografico del distinto pittore GIACOMO MANTEGAZZA 


"IL PRIMO FRUTTO 


| della straordinaria dimensione di 1'motro d'altezza per.1 centimetri di larghezza, che farà di pendont a quello 
dello scorso an fico lavoro artistico come colorito od esgcuzione 

NB. Por ricovere franco a destinazione )l gran quadro oleografico, | due giornali ilustrati e il bollettino; gli ADS 

bonat di Milago dovranno aggiungere all'importo dell'abbonamento centesimi 20, “guelii Uol i Nato DX 

@ Quetti fuori d'italia L. tt @ CI0 por le spose di porto: Ù 


L'ABBONAMENTO D'UN SEMESTRE DÀ DIRITTO 


che verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornale settimanale i]lustrato L'Emporio Pittorenoo, 

pubblicati, nei nei mesi, dal giornala settimanale Il Giornale illustrato dei Viaggi: 

Al romanzo illustrato cel fix: Viaggio intorno al mondo del marinajo Bizibi, un 
volume ind. di pi oh 42 illustrazioni 


AI Bollettino bibliografico semestrale illustrato dallo Stabilimento £ 


NB, Por ricevere franco a di lo giornali Muwtrati, il romanzo e it 
‘dovrauno aggiungere ni bbonamento Cent, DÒ, e gi 


A tuttii 
A tutti i numi 


mzogno, 
Mettino, gl! Abbonati fuori di Milano 
Iii fuori d'Italia L, ij ciò pare speso di porto. 
L'ABBONAMENTO DI UN 1RIMESTRE DÀ DIRITTO 
ranno pubbl odo, del giornale settimanale illustri L'Emporio Pittoregoo. 
Atuttii numeri chè riodo, del giortinlo settim. Il Giornale INustrato dei Viaggi: 
Por ric ona 4 duo giornali illuatrati, gli abbonati fuori di Milano dovranno aggi 
NR iail'mporto dell'abbonamento Cont. so 6 Quelli mori tall cane Ion 4 Sort Miano dovranno aggiungere 
PREMIO SEMIGRATUITO: ulti cli abbonati indis'intamente, agg: 
8 L1,60 per l'estero, ricovetanno IL TEATRO ILLUSTRATO giornale artistico Hlustrato, il più riosp che esteta 
i pubblica ai primi d'ogni mese ‘in; gran formato di 16 pagino di testo, 4 di musica fuori testo e d.dî copertina: 
AVVERT È fatta facoltà ai signori Abbonati di richiedere, quando ordinano l'abbona mento, t'Edzione 
Emporio Pittoresco n luogo izione comune, pagando la differenza di presto fra 
e è l'altra, che é:,dî L. 47per un anno, di L. 2 per un semestre e di L. 1 per un drimastra. 
9° TI SILOOLO. per la sua straordinaria tiraturdy predenta la maggiore e la più titile pubbli. 
ità colle sue inserzioni commerciali a pagamento, le quali sono regolate dalla segmento tari: fn quarta pagina 
Cent--75 la dinew o spazio di linea. — In terza pagina, dopo In firma del gerente, L. 3 la linea ospazio di lino 


: EDOARDO SONZOGNO, in Milano, | 


A tutti i nuieri che 


gondo L. 1 per trimestre nel Regno, 


în Pasquirolo, N. 14, 


Per distruggere piccoli mustacchi e 
*|anche peli di barba, la Plîte Epilatoire 
- Dusser riesce a perfezione; contro .la 
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dito annuo; L.:17; 
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per fa Lombardia : mgegnere architetto 


SERRE 
o. Comp. oplese di'Assicuvationi sulla Vita 
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Cauzione al Governo Italiano ;L.- 891.600 in 
rendita 5 *, 
Direzione della Succursale d’Italia a FIRENZE Via de’ Buoni, 4, Palazzo Gresham. 


Situazione al 30 giugno 1885 — Fondo di garanzia L. 91\064,543.54, - Red- 
f,068.77: - Pagamenti s per soadenze, sinistri, riscatti, ecc. 

nora, L. 18,525,000,00. 3 
Assicurazioni in caso di morte, con partecipazione agli utili, 0 senza. Assicu: 
razioni miste, a termine fisso, di capitali edi rendite vitalizie differite. eco. 
- Rendite Vilalizie immediate, sino ad oltre il 17 * 
secondo l'età. = Partecipazione all'#0 per cento degli utili — Agenzia generale 
SVALDO VITALI 


Ranzivi-PaLLAvicINI CARLO, Gerente, 


lanugine, delle braccia adoperte il: Pi 
livore (Contro vaglia di L.10.- Dusser 
inventore, 1 rue J. J. Rousseau, Parigi, 


I? ide 
lachiostro sopranno, da .Regitt: 
Specialita per tenitura di libri ( Brevetto) 
INCHIOSTRO ANTHR=CEN 
genuino solo dall'inventore 

Aug. Leonhardi, Bodenbach a/ Eibe. 

I migliori Inchiostriscevri di fondo 
e di velenò per uffici, Scuole, e per | 


del Debito Pubblico. 


del capitale versato || uso domestico, scorrevoli, azzurri 
scuri, diventano d'un nero cupo. 
_____—— + 


Manzoni, 5. Milano. 


per la Francia e l'Inghilterra , presso la Compagnia Generale di Pubblicità Est 
Faul 


stera 


in Milano, presso l' Ufficio di Pubblicità di FRATELLI TREVES, Galleria Vittorio Emanuele, N. 81. 
per la Germania, Austrin e Svizzera, presso l'Ufficio di Pubblicità di ADOLFO STEINER, in Amburgo, — (Prezzo 


JOHN F. JONES, a Parigi, 


N i Reumi, Gripp, 
Bronohiti, ece., il 

iroppo e la Pasta rale 
dNafò di Dolangreniord Parigi 
osseggono na gioca certa cd arve. 
mata Membri dell'Accademia di 
Medicina di Francia : Siosome non 
gontengono nè opio, nè sali d'opio, 
tali quali la Morfina 6 la Codetna, si 
danno senza temere ai fanciulli assalti 


da Tosse ordinaria o ferina, 


Depositi in tutte le farmacte d'Iratia. 


(veri gurentiti a mano) 
Ghe vestiti ; ricchissimi 
| ballo, 


ir guernire an- 

rich o, massa e da 

x biancheria, cortine, coperi 
olgerni 


ammobigliamento. ecc, ecc., tiv 


[solte che lavorano in. denti 


Indi 


seller’ 


don 


francese 6 tedesco, 


L 


Dernegozi.per teatri, per uso domestico, ec. 
L'illuminazione si ot- 


to 


facilissima installazione 


‘governate dan 


iù 


P 


60, ia 10 L:.90, da 8) L. 130, 
50 L. 200, da 100 L. 300, 
La spedizione sarà accompagnata da 
fstruz., perché ognuno porsa otteporo 
tri. 


(da 


Rivolgersi «Ila Società Ind. Franco-ita-| 
Hana (xiiAxo, Viale Vanezia, 12), aqua» 
lè spedisce isuoi Cataloghi 8 coloro che 
glie ne fanno domanda. 
Ihaggio dell 
male itiuate (Anno, L. 10, Ktero, L. 19). 
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Tertari, Pesci; Rettili, Fonta- 
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|come Chi 


‘esclusivamente : 


DM. JESURUM è Cia VENEZIA. 
con deposito Scuola di Burano 

denza di «Mi, 1 
letti premiati "i 
è a tutte le Esposizit 


pra 
Regina). I soll mer- 
Belgio ‘Anversa 1:80) 
i con 20 medaglie 


loro è diplomi, 


d 
| NOTA 2ifiare delle numerose 
| controffazioni. Prima d o- 
| gui acquisto chiedere campioni.pr 
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8 buon mercato 


SOCIETÀ INDUSTRIALE | 
dei Prodotti con Brevetto 


RAOUL PIOTET | 


PEDISCE IL PROSPETTO SENZA SPESE 
19 AA adi e Ù 
PARIS. 


di, 


asa tot 
ltura.8) 
corrente fili 


ca erat 
lustrato. 3 


Mannheim. 


IL DIPLOMA DI DOTTORE 
dentista vign procurato, 
o garuuela dol n persone 
E ificiali, 
rizzo: 3. Panzer, N. /, Leather 
Buildings, London Walt, Lon 
€. Si ‘broga scrivere in inglese, 


UCE ELETTRICA] 


Senza Motori e senza. Dini 


mò per mezzo d' rina 


‘di 1000 ore di una Luo 


Per lampada da :5 carfflale, L. 


sé laJute, senza ricorreread 


Esemplari di 
STTRICITÀ: Rivista detti» 


